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7.20, Monarchia 


fazza Carlo Goldoni 1. 


PORTO ARTURO 
dopo l’ultimo bombardamento. 


LONDRA 14 (N). Il «Daily Mail» ha da 
Cifu-in data 12: Uno dei battelli noleg- 
giati dal «Daily Mail» per il servizio di in- 
formazioni si è avvicinato sabato a Porto 
‘Arturo esaminando da vicino i due forti 
esterni. Il forte situato più all’interno 
sembra essere intatto: i cannoni si tro- 
vano. nella: loro. solita posizione. Invece 
jl forte sulla vetta del colle detto «Bread 
Hill» ha sofferto evidentemente molto in 
causa del fuoco dei giapponesi nell’at- 
tacco del 10/11 corr. Nelle fortificazioni è 
stata aperta una breccia; i terrapieni s0- 
no distrutti; nessun cannone è visibile. 
Dalla città nuova salgono grandi nuvole 
di fumo. Non si vedono truppe nè alcun 
‘altro segno di vita: non si vede neppure 
sventolare alcuna bandiera. 

Da un ulteriore rapporto dell'ammira- 
glio Togo sul combattimento del 10 corr. 
dinanzi a Porto Arturo risulta che i giap- 
ponesi salvarono quattro uomini del cac- 
ciatorpediniere «Steregushi», cioè un. tor- 
pediniere e tre fuochisti. Due dei salvati 
sono feriti. È 

Il tentativo di salvare altri marinai dei 
«Steregushi» fu impedito dal nutrito fuo- 
co delle batterie costiere e dall’avvici- 
narsi del «Novik». 3 

Scontri e scaramucce. 

PIETROBURGO 14 (N). Un telegram- 
‘ma in data di ieri del generale Zilinsky, 
capo dello Stato maggiore di Kuropatkin, 
dice: L'8 corr. presso il fiume Cingeen- 
kane una pattuglia russa , s’imbattè in 
quattro pattuglie ed un plotone di caval- 
leria nemica, Presso Bakany una pattu- 
glia di cavalleria giapponese cadde in 
un'imboscata di una nostra pattuglia. I 
giapponesi fuggirono, lasciando un morto 
sul terreno. Sulle tracce del nemico sì 
trovarono capsule di pirossilina e molte 
armi. Il comandante delle truppe icorea- 
ne a Viciu si è dichiarato disposto a }ì- 
cenziare le sue truppe meno 20 uomini, 
ed a consegnare le armi. La popolazione 
coreana si mantiene tranquilla. Nella 
notte dell’11 corr. navi nemiche perlu- 
istrarono per mezzo di riflettori la baia 
‘Elena e la costa nei dintorni di Zeruze- 
ne. Secondo comunicazioni attendibili a 
mord idi Gensan, non avvennero sbarchi 
di giapponesi. La popolazione della val- 
lata del Tumen ci è favorevole. 

La fiducia di Kuropatkin. 
Un regalo di 25 mila rubli. 

MOSCA 14 (N). Il generale Kuropatkin, 
salutato dai deputati della nobiltà e degli 
Stati, tenne loro un lungo discorso. Disss, 
fra altro, che la Russia passò attraverso 
prove molto più gravi delle attuali e ne 
‘uscì sempre vittoriosa. I russi, pur non 
‘illudendosi sulle difficoltà cui vanno in- 
contro, la forza e il valore del. nemico, 
possono anche questa volta attendere fi- 
duciosamente l’esito-della lotta iniziata. 
dai giapopnesi. Al generale fu fatto pure 
un regalo di 25.000 rubli. 

Un atto gentile della Russia verso 
il Giappone. 

LONDRA 14 (B). Lo «Standard» reca 
da Tokio, 13: Il governo russo inviò alla 
Croce rossa giapponese per mezzo del 
ministro residente ‘a Seul France, l’im- 
porto di 200 yen, a testimonianza della 
‘sua gratitudine per le cure usate ai ma- 
rinai russi feriti nella battaglia di Che- 
mulpo. 


A MONTECITORIO. 


Le accuse contro il console è Aden. 

ROMA 14 (N). Chiesi svolge un'in- 
terpellanza sui criteri con i quali si affi- 
dano ad ufficiali coloniali missioni di al- 
ta fiducia e chiede quali ragioni speciali 
abbiano "potuto indurre il Governo a no- 
minare console generale a Aden il te- 
nente di vascello Igino Badolo, la cui c- 
pera a Merka e a Mogadiscio ha dato luo- 
go ai più gravi reclami. Si accusa ll Ba- 
dolo di aver fatto infliggere vergate al 
un somalo fino a procurarne la morte e 
di aver fatto uccidere misteriosamente 
più. di 30 prigionieri senza sottoporli a 
nessun giudizio. L'interpellante si augu- 
ra che il Badolo possa purgarsi di tali 
accuse, ma finchè esse pendono sul suo 
capo non stima decoroso che egli riman- 
ga investito d'un’ufficio così delicato ed 
onorevole (impressione). Deplora che sì 
mandino rappresentanti in luoghi di nes- 
suna importanza come Hodeida mentre 
non si manda funzionari di ‘carriera a 
Aden e a Zanzibar. 

Tittoni (segni d'attenzione). Rian- 
dando le accuse rivolte al console gene- 
rale d’Italia a Aden dichiara anzitutto 
che il Governo non pensò mai a suggerire 
quel funzionario come, governatore della 
colonia del Benadir, che il ‘Baidolo no- 
minato console dal Gabinetto preceden- 
te, non fu poi trattenuto in patria perchè 
jl ministero non aveva allora che accuse 
generiche ; fu però incaricato il console 
Mercatelli di avviare un'inchiesta SU 
quelle accuse; la relazione del Mercatelli 
giunse solamente giovedì scorso. Essa 
conferma i fatti esposti dall’on. Chiesi 
(sensazione, interruzione). Quindi: il te- 
nente Badolo sarà sottoposto a regolare 
giudizio (interruzioni all'estrema sini 
stra). La questione diventa così di esclu- 
siva competenza dell'autorità giudiziaria 
eil Governo non ha che ad attendere che 
essa si svolga, prendendo i provvedimen- 
Xi disciplinari che sono conciliabili colle 
garanzie che la legge riserva ai funzio- 
nari (approvazioni e commenti). 

Chiesi rileva con rammarico. che le 
accuse contro il nostro console generale 
ad Aden hanno avuto conferma ufficiale; 
ripete che sarebbe stato. prudente sopras- 
sedere all'immissione di questo funzio- 
nario all'alto ufficio, tanto più che vi 
era chi, in via provvisoria, ne faceva ot- 
{imamente le veci, Esprime fiducia nel- 
l’opera energica del Governo e confida 
che la giustizia avrà il suo corso, 

Mirabello, ministro della marina, 
conferma che la giustizia sarà fatta; cre- 
de però che non convenga antecipare 


giudizi sulla responsabilità dell'ufficiale, 
il cuale, fra altro, non fu ancora interro- 


gato e potrebbe anche dimostrare infon- 
date le accuse formulate contro di luì 
(commenti, interruzioni all'Estrema. Si- 
nistra). L'oratore rammenta che il Ba- 
dolo fu oggetto di tre attentati da parle 
di quelli indigeni e che per lui fu anche 
proposta la medaglia al valore; dunque 
è tanto più doveroso di non antecipare 
giudizi (bene, commenti). 

Chiesi parla per fatto personale € 
dichiara che le accuse sono precise e 
gravissime e provengono da persone de- 
gne di fede. 

Tittoni giustifica l'istituzione del 
consolato di Hodeida, posto importante, 
per invigilare la pirateria e per promuo- 
vere lo sviluppo dei commerci nel- 
l'Eritrea. 

Chiesi interpella il ministro degli e- 
steri isull'azione dell’Italia in Somalia 
rispetto agli inglesi, a Sceik Mohamed, 
Ben Abdulan, al Mad Muljah e al sultano 
di Obbia. Rileva le conseguenze che l’a- 
zione ‘convergente idegli inglesi e degli 
abissini contro il Mad Mullah che fu re- 
spinto verso nord può aver prodotto nella 
Somalia italiana. 

Non crede che il capo del movimento 
fanatico religioso sia debellato nè che il 
‘movimento sia stato definitivamente do- 
mato; esorta il Governo a invigilare per 
impedire che improvvisamente il nostro 
paese possa trovarsi immischiato in qual- 
‘che rischiosa impresa e lo esorta sopra- 
tutto ‘a non accogliere senza il beneficio 
d'inventario, le notizie da fonte inglese; 
crede che già troppo in passato ci siamo 
lasciati trascinare a prender parte accan- 
to all'Inghilterra ad un'azione nella quale 
non abbiamo alcun interesse nè diretto 
nè indiretto. 

Il Benadir. e la campagna contro il Mullah. 

Un incidente. 


Santini interpella sul Benadir, ri- 
corda l'azione spiegata in Africa dal gen. 
Baldissera e manda un saluto al valoroso 
soldato (interruzioni all'estrema sinistra). 

De Andreis: Voi lodate un tradi 
tore che combattè a Custoza contro gli 
italiani! 

Santini: E' un uomo d’onore!, 

De Andreis: Un traditore! 

Lollini: Sono vostre glorie queste, 
anche Aspromonte è gloria vostral 

De Andreis si scaglia contro la so- 
cietà del Benadir e dice che il Governo, 
se dovesse anche momentaneamente sub- 
entrare alla società dovrebbe sequestrar- 
ne tutti i capitoli (bene). 

Tittoni. Dimostra che la coopera- 
zione coll’Inghilterra in Africa è conse- 
guenza di obblighi derivanti da trattati. 
Riceve continue e precise informazioni 
sulla campagna di Somalia e dice che 
si ha ragione di credere che in breve 
sarà. finita con nostro vantaggio. La ri- 
bellione del Mullah non ha esercitato al- 
cuna influenza sulla sicurezza nel Be- 
nadir. Quanto «all'’amministrazione della 
colonia dithiara the il Governo nomesi= 
terebbe a. ritirare la ‘concessione alla 
Società qualora questa non mantenesse 
i patti. 

De Andreis non può dichiararsi 
soddisfatto e teme che si sarà trascinati 
in imprese per le quali egli ed i suoi 
amici non voteranno mai nè un soldo 
nè un soldato. 

Tittoni: Se il paese non vuole nè 
sperperi nè avventure è pure decisamen- 
te contrario ‘all'abbandono delle nostre 
colonie (approvazioni). 

L'insegnamento religioso nelle scuole elementari. 

Si svolgono quindi le interpellanze di 
Varazzani e Bissolati ssull’insegnamento 
religioso nelle scuole elementari. 
Orlanido, ministro dell'istruzione, 
dichiara che la legge del 1877 ha abro- 
gato le disposizioni prima vigenti sull’in- 
segnamento religioso il quale deve rite- 
nersi facoltativo tanto per i comuni che 
per i genitori; lo Stato non può inteffveni- 
re che quando si voglia esercitare la li- 
bertà di coscienza dei maestri, degli 
alunni o delle famiglie (interruzioni al- 
l’Estrema sinistra). __ 


CAMERA DI VIENNA. 
Una seduta di continue votazioni, 


VIENNA 14 (N). La lettura testuale 
degli atti dura, senza incidenti, sino alle 
2 e mezzo. 

Fressl propone che la prima peti- 
zione sia stampata e annessa al verbale. 

Kramarz domanda che ssi verifichi 
se la Camera è in numero legale. 

Gli ezechi, gli italiani e gli slavi meri- 
dionali escono dall'aula per impedire 
che vi ‘sia nell'aula il numero dei depu- 
tati necessario per deliberare. 

Il presidente Kaiser ordina, a sensi 
del rerolamento, la votazione nominale 
della proposta Fressl: sì verifica che la 
Camera è in numero legale: e la paposta 
è respinta con voti 101 contro 7. 

Alla seconda petizione, Ft ess] pro- 
pone la votazione ‘segreta e mominale. 
La proposta è appoggiata e sì passa ai 
voti. Non è la prima e non è l’ultima; 
tutta Ja seduta scorre ira votazioni con- 
tinue e monotone. 

Alla fine della seduta Skala propo- 
ne s'infligge il biasimo a Wolf che lo 
chiamò, nella seduta di sabato, «vecchio 
mascalzone». 

Il presidente dichiara che terrà conto 
della domanda. . - 

Malik tenta di leggere un’interpel- 
lanza, che non era stata ammessa alla 
pertrattazione dalla presidenza. 

Il presidente gli toglie la parola, fra 
le proteste dei pangermanisti. 

Domani, seduta. 


CAMERA UNGHERESE 


Il programma dei lavorì, 


BUDAPEST 14 (N). Il vice-presidente 
Takobffi apre la seduta alle 10 e mezzo. 
La Camera riprende la discussione del- 
l'esercizio provvisorio, 1 

Csermoch prega il Governo di non 
calcolare gli interessi sulle imposte arre- 
trate. Dice poi che il partito popolare non 
ha fiducia nel presidente dei ministri e 
ne controllerà rigorosamente l’opera. * 

Hollo critica il recente discorso di 


Trieste, Martedì 15 Marzo 1904 


Tisza e propone che non si passi a discu- 
tere l'esercizio provvisorio se non dopo 
sbrigato il bilancio del 1903. 

Tisza tratteggia il programma di la- 
voro della Camera, Il Governo desidera 
innanzitutto che si discutano i disegni di 
legge per il contingente militare pro 
1908. Poi ssi sbrigheranno il bilancio del 
1903, l’accondo provvisorio con l'Italia, 
conchiuso dal Governo il 1. gennaio a. c. 
e il provvisorio con la Croazia. Se la Ca- 
mera avrà esaurito questi quattro oggetti 
per la settimana di Pasqua, prenderà le 
vacanze per-due settimane; altrimenti si 
dovranno abbreviare le ferie. Dato che 
vi sia il tempo necessario, prima della 
settimana idi Pasqua si discuteranno le 
interpellanze, i casi di immunità e le pe- 
tizioni. Dopo le ferie il Governo desidera 
che si trattino i disegni di legge per le 
investizioni, poi quelli per la sistemazio- 
ne degli stipendi degli impiegati dei co- 
mitati e dei notai; quella sull’ufficio ci- 
vile, e, quella per il regolamento di pro- 
cedura civile. Contemporaneamente la 
commissione alle finanze si occuperà del 
bilancio 1904, che il Governo presenterà, 
prima di Pasqua. 

La seduta è quindi chiusa. 


LA LEGGE SUL CONTINGENTE MILITARE 
approvata alla Camera dei Magnati. 


BUDAPEST 14 (B). Dopo esaurita la 
lettura degli atti, il conte Ferdinando 
Zichy presenta una proposta d’urgen- 
za, in cuì chiede si discuta subito il di- 
segno di legge per il contingente milita- 
re (applausi generali). 

La proposta è approvata all’unamimità.| 

Durante la discussione, il conte Zichy 
rileva che, sin dall'anno 1867, il titolo| 
‘della legge por il contingente militare fui 
sempre questo: «per il completamento | 
dei reggimenti ungheresi: di linea». Ri- 
tiene importante che sì segua anche ora 
questo uso, affine di stabilirne la conti- 
muità di diritto. 

Tisza nota che l’uso dimostra co- 
me già dal 1867 l’intero esercito, di cui 
quello ungherese è parte completante, 
possiede un’'onganizzazione unitaria ‘ed è 
generalmente ichiamato «esercito comu- 
ne», Se adesso si volesse omettere nel 
titolo della legge le parole «esercito co- 
mune» e porre quello di «reggimenti un- 
gheresi di linea», non sì farebbe altro 
che violare la continuità di diritto. 

La Camera approva quindi il disegno 
di legge, in generale e nei particolari, 
all'unanimità. 


nn 


DA PARIGI. 


Le congregazioni escluse dall’ insegnamento. 


PARIGI 14 (N). Camera dei deputati. 
Nella discussione del disegno. di legge 
per ‘l'abolizione dell'insegnamento “reli- 
gioso fu approvato con voti 318. contro 
234-il«primo. paragrafo,...che vieta alti 
congregazioni d'impartire qualsiasi inse- 
gnamento in Francia. È 

Una smentita dell'ambasolata italiana. 


PARIGI 14 (N). La comunicazione del 
«Petit Journal», secondo la quale lo seri- 
vano Martin arrestato avrebbe avuto 
delle relazioni anche, coll’adgetto navale 
italiano, è recisamente smentita da que- 
sta ambasciata italiana. 

. Rivelazioni sugli agentl segreti russi. 

Un capitano di Stato maggiora fuoilato ? 

LEOPOLI 14 (N). Si ha da Varsavia: 
Si dice che il capitano Leontielf, dello 
Stato maggiore generale, sia stato. arre- 
stato ‘per aver venduto a una potenza e- 
stera l’elenco degli agenti segreti che lo 
Stato maggior generale russo mantiene 
a scopo di spionaggio in un paese con- 
finante con la Russia occidentale. Si sa- 
rebbe intercettata una Jettera con dana- 
To recapitata per errore a un omonirio 
del Leontieff. Si era sparsa la voce che 
costui fosse già ‘stato fucilato, ma pare 
che la notizia sia insussìstente. 


— nie 


Un giornalista tedesco 
assassinato dai Berberi ? 


TANGERI 14 (N). Il dott. Gunther, re- 
dattore della «Kélnische Zeitung» reca- 
tosi a fare una passeggiata nei dintorni 
di Fez, non fece più ritorno. Si teme che 
sia stato assassinato dai Berberi, Il Go- 
verno marocchino aveva più volte avver- 
tito îl console germanico che Ginther si 
esponeva a pericolo, facendo escursioni 
in aperta campagna. 

IH dottor Giinther si trovava già da 
anni nel Marocco, dove seguiva i moti 
insurrezionali. Conosreva parecchie lin- 
gue orientali e si distingueva per grande 
coraggio. Fu pure corrispondente della 
«Kélnische Zeitung» a Washington, pre- 
se parte alla spedizione cinese come 
corrispondente di guerra e visitò la Cina 
ela Corea. Aveva circa 85 anni e appar- 
teneva ad una ragguardevole famiglia di 
Amburgo. 


| sorielisti viennesi ai raJuti dol 48. 


VIENNA 14 (N), Ieri ebbe luogo un pel- 
legrinaggio socialista sulla tomba dei ca- 
duti del marzo 1848. Nonostante la piog- 
IA sc 


IL BANDOLO DELLA MATASSA 
59 romanzo di UGO MELPIT. 

Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 
(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata), 


Quando l’agente suonò il campanello 
del secondo piano dello stabile N. 15, 
era sicuro della riuscita del suo strat- 
tagemma. : 

Fu ricevuto, col Norton, da una gra- 
ziosa signorina: Miss Arabella. 

— E° proprio di Gustavo Bayern che 
voi cercate? - domandò la fanciulla a 
Pere 

cameriere aveva la consegna: di 
stavo sempre zitto. 

-. Proprio di-lui. 

— Sono sua cugina; se potete parlare 
con me... ; | 

— E' impossibile, madamigella. 

— Chi siete, signore? 

— Sono Alfonso Percin, ‘agente di 


Polizia. 


gia e la neve, oltre 20 mila persone. sfi- 
larono dinanzi all’obelisco che ricorda 
gli eroi della libertà. Ad un certo punto, 
mentre passava il grosso del corteo, gli 
ordinatori diedero un segnale e tutti si 
arrestarono, e a capo scoperto, sotto il 
nevischio, intonarono l'inno dei martiri 
del ’48. 

Parlatono due oratori 


tedeschi, uno 


ezeco, un polacco e un ruteno. L'on. El- 
lenbogen Wisse: «Nel cuore del popolo si 


fa sempre .più vivo il convincimento 
della necessità di una nuova rivoluzio- 
ne, di una bufera che spazzi via gli ineti 
che ora fanno la politica e che dovrebbe- 
ro cedere il posto al popolo serio e one- 
sto». Chiuse con un triplice evviva al so- 
cialismo. L'on. Rieger portò con parole 
commoventi il saluto agli eroi della ii- 
bertà, e invitò il proletariato a tener pre- 
sente l'esempio di quelle vittime della 
reazione più brutale. Steiner, czeco, dis- 
se: «Si potranno uccidere i ‘campioni 
della libertà ma dal sangue degli uccisi 
sorgeranno nuovi combattenti che iconti- 
nueranno per lo stesso cammino». Kan- 
ner, polacco, ricordò i fratelli, gementi 
sotto l’oppressione prussiana, sotto ll 
knut russo, sotto lo sfruttamento dei si- 
‘gnori galiziani. 

Sul':monumento furono deposte 137 co- 
rone. La sfilata durò oltre un'ora. La po- 
lizia non si fece quasi vedere, e tutto 
procedette nel massimo ordine. 


oa 


NUOVI RINFORZI PER IL DAMARALAND. 


BERLINO 14 (B). «Reichsrath». Il Ji- 
rettore coloniale fece la seguente comu- 
nicazione: Un telegramma del governa- 
tore Leutwein annunzia che 5000 he- 
rero sono in armi. Crede perciò indispen- 
sabile un ulteriore rinforzo di truppe: 0c- 


‘corrono circa 800 uomini e due batterie 


a cavallo. Per le spese che non sono 
state ancora precisate si presenterà al 
«Reichstag» un disegno di legge. 

ILa Camera passa quindi all'ordine del 
giorno e continua la discussione del'bi- 
lancio della marina; esaurendone iparet- 
ichi capitoli. 


La faccenda dei piani della marina francese. 


L'addetto navale giapponese invitato ad an- 
derseno. 


PARIGI 14 (N). Si dice che, l'addetto 
navale giapponese principe Iteschio la- 
scierà quanto prima Parigi. Delcassé lo 
avrebbe avvertito in via amichevole già 
ieri l’altro che la sua posizione è dive- 
nuta delicatissima, e che data questa 
‘circostanza sarebbe meglio che il gover- 
no giapponese lo sostituisse con un ‘altro 
addetto, 

Tì «Petit Journal» aveva accennato che 
lo scrivano Martin parecchi mesì fa ave- 


.lva tentato di mettersi in comunicazione 


coll’addetto navale italiano. Questi però 
dichiarò a un redattore del'«Matin» di 
non aver conosciuto il Martin nè di vista 
nè dalle sue lettere, ma di aver saputo 
della sua esistenza solo dai giornali. 

L’interpellanza del nazionalista Berry 
su questa. vertenza sarà svolta proba- 
bilmente oggi stesso alla Camera. Il mi- 
nistro Pelletan avrebbe dichiarato di non 
aver nulla da opporre contro la discus- 
sione di questa faccenda in seduta pub- 
blica. 


PARIGI 14 (Havas). L’inviato giappo- 
nese nega che l'addetto navale principe 
Iteschio, debba lasciare fra breve Parigi, 
causa la faccenda Martin. 


PARIGI 14 (N). Pelletan si rifiuta per 
il momento di rispondere all’interpellan- 
za del nazionalista Georges Berry sul- 
l'«affaire» Martin ed in una lettera ‘al de- 
‘putato spiega i motivi di. questo rifiuto. 
Non sono meno impaziente di Voi di da- 
re spiegazioni su questa faccenda, ma, 
fino a tanto che pende l’istruttoria. giu- 
ridica non posso fare le chieste dichia- 
razioni dalla. tribuna della Gamera su 
una questione di cui si occupano i tribu- 
nali. Probabilmente verso la fine. della 
settimana potrò dare le desiderate dilu- 
cidazioni. P 

La «Libre Parole» dubita della versio- 
ne del «Petit Journal» che il Martin ab- 
bia consegnato dei documenti segreti al- 
l'ambasciata italiana ed abbia ricevuto 
in compenso 14000 franchi. 

Martin dichiarò al giudice istruttore di 
non aver mai ricevuto lettere dall’addet- 
to navale giapponese nè di averne indi- 
rizzate a lui. 

ELEZIONI COMUNALI A TRENTO. 
La vittoria del demooratioi. 

TRENTO 14 (N). Oggi seguirono le ele- 
zioni comunali per il terzo corpo. 

‘Riuscitono tutti i dodici candidati 
popolari: dieci democratici e due s0- 
cialisti con un massimo di voti 640 © 
un minimo di 602, Il capolista dei soc- 
combenti clerico-moderati, Peratoner, ri- 
portò 550 voti. Notevole la sconfitta del- 
l'ex podestà, dott. Brugnara, ex liberale, 
alleatosi coi governativi e coi clericali. 
La ‘cittadinanza liberale esultante accla- 
ma a futuro podestà il dott. Silli, capo dei 
democratici. 


La signorina impallidì: 

— Vado subito ad avvertire mio cu- 
gino: aspettate un momento - disse, 
ed uscì'in fretta. È 

Un istante dopo comparve il Bayern 
seguìto dalla signorina. Aveva l’aspet- 
to distratto; quasi trasognato, che gli 
era abituale. RIO 

— Lasciaci soli, Arabella - disse alla 
giovane, la quale obbedì subito. 

Il Bayern chiuse la porta. 

— Chi è di voi due il signor Percin? 
- domandò. ; 

— Io - rispose Percin. 

Percin avrebbe detto al Bayern, che 
un tale lo citava come testimone alla 
Gorte di assise di Washington eì che 
il presidente della Corte stessa aveva 
deciso di farlo interrogare dal console. 

— Gomprendo lo scopo della vostra 
visita. Non so come la Polizia sia riu- 
scita a scovarmi. Ma pazienza. Siete 
venuti ad arrestarmi, non.è vero?... 

Percin cadeva, come si suol. dire, 
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Il genetliaco di Umberto I. ROMA 14 
(N). I sovrani e la regina madre si reca- 
rono al Pantheon iper assistere alla mes- 
sa funebre che si celebrava in suffragio 
di re Umberto. Furono ricevuti dal mini-| 
stro Orlando e dal corpo dei veterani.| 
Alle 10 ebbe luogo,il solenne oi 
coll’intervento dei ministri, del corpo di- 
iplomatico, di rappresentanze del Parla- 
mento e dell'esercito, e di molte signore. 
Celebrò monsignor Lanza. 

Il senatore Boccardo agli estremi. RO- 
MA (14 (N), Le condizioni del senatore 
Boccatdo continuano gravissime. Si te- 
me la catastrofe. 
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Due uccisioni involontarie. 
UDINE 14 (N). Teri a Buia, Augusto 


Lestuzzi, di 15 anni, maneggiando un fu- 


cile, uccise involontariamente un bambi- 

nodi sette anni, Domenico  Gauritto, 

Oggi nello stesso paese, tal Giuseppe So- 

rizzi, maneggiando un, revolver, uccise; 

pure involontariamente, tale Alessandro 

Depaoli, di 23 anni, colpendolo al cuore! 
Processo Murri. 

ROMA 14 (N). La «Tribuna» «dice che 
la Cassazione, nella. prossima seduta, 
deciderà sulla sede ‘del processo Murri, 
che sarà forse Torino od Aquila. 


Contro il progetto universitario del Governo 


La parola di Rovereto. 


Al nobile atteggiamento col quale Ro- 
vereto rispose alla lusinga del Governo, 
vanno'da ogni parte della Regione plausi 
e saluti. A documento di così illuminato 
patriottismo vogliamo qui riassumere ii 
discorso che nella ‘memoranda seduta 
della Rappresentanza cittadina della for- 
te città pronunziò il vice-podestà dott. 
Augusto Sartorelli. 

Disse anzitutto della soluzione  ina- 
spettata e contraria all'unico postulato 
degli italiani; espose brevemente le ra- 
gioni che avevano in tutti  ingenerato il 
profondo consentimento per la. città di 
Trieste quale sede della futura università 
italiana; ricordò come nel novembre 
1886, per la prima volta raccolti insieme 
adriatici e tridentini in un congresso del 
«Pro Patria» affermassero il loro diritto 
alla università a Trieste, affermazione 
rinnovata poi e a Rovereto e altrove da 
voti di assemblee della Lega, dei Comu- 
ni, dei comizi popolari - pegno della fede 
inconcussa nei comuni postulati. 

«Vi sono noti - proseguì - i motivi pei 
quali il governo si mostra ora indotto a 
preferire a Trieste, quale sede di una 
semplice facoltà giuridica, la nostra Ro- 
vereto; ma è evidente che questi motivi 
non rispecchiano l'intimo concetto del 
Governo, e piuttosto non c'è tra noi chi 
non pensi: se ‘all’ornamento e al comple- 
tamento di quella coltura appresa entro 
le mura dell'Ateneo, non convenga alla 
nostra gioventù destinata a sfiorire e 
consumarsi tra le balze delle natie mon- 
tagne, il trovarsi almeno per pochi anni 
in un grande ambiente, a contatto con 
uno spirito nuovo o diverso dal suo, inno- 
vatore o riformatore di idee, dalle quali, 
possa trarre per. l'avvenire cauta espe- 
rienza o graditi ricordi, norma e lume nel 
non facile cammino della vita. 

«Questo pensiero non può a meno di 
agitare la nostra anima nel momento in 
cui. si vuole affidare alla nostra città 
l'importante e quanto mai delicato ufficio 
di sede educatrice delle generazioni ita- 
liane viventi in Austria, e con. questa 
preoccupazione, la memoria della fede 


— Mi dispiace, mio caro, ma non vi 
‘potrei dir nulla. Da varie parti ebbi cor- 
tese invito ad esprimere la mia opinione 
in proposito, e a tutti rifiutai. E rifiutai 
perchè preferisco per varie ragioni non 
pronunziarmi affatto in proposito e istar- 
mene tranquillo nella mia solitudine. 
condannato come sono dal male che mi 
tormenta. Del resto vi sarete accorto an- 
‘che voi che l'università di Rovereto è 


morta prima di nascere, 


Se anche vi fosse qualcuno; e non cre- 
diate già che io sia tra quelli, che fosse 
disposto ad accontentarsi anche di quel 
poco, come principio per il resto che do-. 
vrebbe venire, tuttavia è evidente che la 
stragrande maggioranza v'è contraria: 
D'altronide non vi posso dire. nemmeno 
apoditicamente se facciano bene o male 
gli studenti a rifiutare quanto offre oggi 
il Governo: la mia qualità di professore 
me lo vieta; e poi gli studenti non han- 
no bisogno dei miei consigli per sapere 
come debbano comportarsi. M'è piaciuto 
assai il fatto dei professori italiani di 
Innsbruck, i quali dichiararono che pre- 
feriranno stare a Innsbruck piuttosto che 
recarsi a Rovereto. Difatti il Governo non 
può costringere un professore a mutar 
sede; quindi è chiaro che questa sarà 
una grave difficoltà per lui a sciogliere 
la questione universitaria nel senso da 
lui voluto. 

L'adesione al contegno dei deputati. 

‘A rischio di farmi portare alla Gamera 
- e lo vedete anche voi, le mie, gambe mi 
costringeranno proprio a farmici portare - 
quando sarà in discussione il progetto 
non mancherò di enunciare la mia opi- 
‘nione in Senato, e colla parola e col vo- 
to, conformandomi pienamente al conte- 
gno dei deputati italiani. Per conto mio 
per altro il progetto governativo è giù 
‘bell'e liquidato, perchè non so chi possa 
essere quel deputato che parlerà în fa- 
vore: non un italiano, non un tedesco; , 
non uno slavo; forse tutt'al più un po- 
lacco, ma inutilmente, perchè tanto la 
Camera lo respingerà di sicuro. 

Non ‘connubio, ma incesto. 
— E che ne dice il sig. senatore del- 


data assieme agli italiani tutti, di dovere 
essere Trieste la patria adottiva dei no- 
stri figli. 

«Certamente l'offerta di questo impor- 
tante Istituto non poteva ‘non lusingare 
il nostro amor proprio di cittàdini, e di 
eccitare vieppiù l'affetto che tutti portia- 
mo vivissimo a questa nostra cara città; | 
ma come nella vita di un uomo vi sono 
dei momenti talvolta ignorati, nei quali il; 
dovere, o semplicemente la coscienza di 
un alto ideale, sa trionfare sopra la va- 
nità d'interesse e per ciò si mostra rispet- 
tabile e primo tra gli altri, così per una 
città, l'espressione di siffatta collettività 
di sentimenti, costituisce per essa un 
momento storico, vincolo di ammirazio- 
ne e di amore tra i presenti, documento 
pei futuri, di perpetua onorabilità. 

«Ed ora - concluse il dott. Sartorelli - 
Signori Rappresentanti, nel prendere in 
argomento la vostra risoluzione, saprete 
senza dubbio inspirarvi alle tradizioni 
intemerate di patriottismo della nostra 
città, e alla legittima aspettativa di tutti 


La Rappresentanza rispose, come fu 
annunziato, unanime riaffermando il po- 
stulato dell’Università a Trieste. 


Un colloquio col prof, Mussafia, 


Il suo pensiero sul progetto universitario 
e le trattative fra italiani e slavi. 


gli italiani dell'Austria». | 


Il nostro corrispondente viennese ci 
telefona: ; 

Ho avuto oggi nel pomeriggio occasio- 
ne “d' intrattenermi col prof. Adolfo 
Mussafia. La sua parola nel momento 
presente ha un significato troppo impor- 
tante perchè possa esonerarmi dal com- 
mettere una ‘ indiscrezione, per il vivo 
compiacimento che deriva idal vedere la 
opposizione concorde degli italiani al 
progetto del Governo confortata dal con- 
siglio autorevole di ‘così illustre  perso- 
naggio. 

— Avrebbe la bontà, sig. senatore - 
gli chiesi - di dirmi quel che pensa sul 
progelto di legge presentato dal Governo 
per risolvere la questione ‘universitaria. ? 
OTTENERE rece A 
dalle nuvole. Gredette opportuno di ri- 
spondere vagamente. 

— Ecco... - incominciò e si sarebbe 
trovato molto imbarazzato a prosegui- 
re, se il Bayern non. l’avesse inter- 
rotto: 

— Capisco che per certi titoli di rea- 
to rincresce anche agli agenti di ese- 
guire un arresto, in una casa quasi per 
bene... Dico quasi - soggiunse con a- 
marezza - perchè non si è Stati in pri- 
gione per nulla... Tuttavia, posso ga- 
rantirvi, che mi sono riabilitato sul sé- 
rio e che incomincio a tenere la fronte 
alta, in mezzo a tanti galantuomini che 
non sono mai stati in carcere, Ma che 
meriterebbero di andarci per Sempre. 


— Dite benissimo! - rispose Percin 


l'alleanza italo-slava ? 

— Per me essa non è meppure un 
connubio, ma un incesto. Ammetto che 
in politica non si ragiona così, e che vi 
sono dei casì in cui possono avverarsi 
cose tali che anni o mesi o giorni prima 
non sarebbero s'ate possibili; ma io non 
so persuadermi che quell’alleanza possa 
riuscire vantaggiosa alla soluzione del 
quesito universitario nel senso da nol 
voluto. Non basta che gli slavi respinga- 
no il progetto governativo; bisogna che 
appoggino l'eventuale proposta di trasfe- 
rire l'università a Trieste anzichè nel 
Trentino, e a questa probabilità, io credo, 
non si può pensare pel momento. 

— Avrà inteso, sig. senatore, quali s0- 
no le ragioni che indussero gli italiani ad 
unirsi agli slavi: alcuni ‘studenti italiani 
furon senz'altro Iscaraventati fuori dal- 
l'aula per aver parlato fra loro in ita- 
liano, 3: 

— Lo so, ed'è una cosa ‘assolutamente 
deplorevole; certe esagerazioni sono sen- 
za dubbio ida condannarsi: ma d'altro 
canto gli italiani hanno fatto bene a non 
continuare ‘sulla via delle dimostrazioni. 
Certo, essi non sono stati mai confortati 
da. troppe ‘simpatie da parte dei tedeschi. 
Vedete, p. es. coi tedeschi della Germa- 
hia la è ‘un'altra ‘faccenda: con quelli 
gli italiani sono stati sempre e sono tut- 
tora in una certa armonia di pensiero, 
che deriva dal grande sviluppo morale di 
ambedue le nazioni; ma ‘coi tedeschi del- 
l'Austria | costoro, come vedete, hanno 
alcun che di speciale, che li rende diversi 
dai loro fratelli di Germania, e da essi 
noi particolarmente non possiamo atten- 
iderci nessun appoggio. Ma dubito anche 
che gli slavi finiscano col sostenere la 
nostra domanda d'un’università italiana 
a Trieste, 


IL PLEBISCITO. 


Oggi, come abbiamo annunziato, i de- 
putati italiani riassumeranno in un'inter- 
fellanza al Governo.lle mi'anifestazioni di 
protesta lsro pervenute da corporazioni 
delle province italiane. Sarà il primo ca- 
pitolo d'un vero plebiscito che si va de- 
n r—_—_ rr —"r_P_r rr 


— Già, una cosa da pocol... 

— Alla vigilanza dell'autorità. Non 
appena fui libero dal carcere partii per 
l'America. Che cosa dovevo farci qui? 

— Naturalmente!... E per qual tito- 
lo di reato andaste in prigione?... 

— Peculato e falso. Ero il cassiere 
del Banco di Credito Ipotecario. Non 
mi chiamavo Bayern, voi certamente 
lo sapete il mio vero nome... 

— Non lo so; a me è stato detto sol- 
tanto Gustavo Bayern... È 

— Mi chiamo Michele Rimodin... 
Ero cavaliere della Legion d'onore... 
Disgrazia, fatalità? Si fa un passo falso 
e poi si precipita; talvolta senza colpa. 

—E' verol... 

— Ma tulto ciò, che interesse ha per 
yoi?... Sono disposto a Seguirvi. 


che aveva una voglia: malta di sapere 
per quale specie di reato era andato ad 
arrestare il suo interlocutore. . 

— Non è vero?... Dopo tutto è una 
contravvenzione... 


(Continua). 
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‘ineando e s’aceresce ogni giorno di nu>- 
>» voci di consenso, 

Domenica la rappresentanza comunale 
di Veglia s'unì alle proteste, respingen- 
do «la carità di facoltà giuridica a Ro- 
vereto jedenta l'onore nazionale con re- 
strizioni peggicri del male attuale», plau- 
dendo - con telegramma inviato all'on. 
Malfatti - al generoso rifiuto di Rovereto 
#@ riaffermando con voto unanime il grido: 
«Trieste c niente!» 

Il Municipio di Canfanaro. telegrafò 
protesta contro il progelto governativo al- 
l'on. Malfatti è plausi al Comune di Ro- 
vereto. 

Anche l'Unione dei giovani friulani in- 
viò al Municipio di Rovereto il suo con- 
senso a: nobile voto di protesta. 


Il decano: della facoltà logalo viennese 
amico degli italiani, 


‘Abbiamo da Vienna: Il. decano della 
facoltà legale di questa Università, prof. 
(Sperl, mi ha pregato di rettificare la no- 
tizia diffusasi qui venerdì e da me telé- 
fonatavi, seconda la quale egli, nelle re- 
‘centi dimostrazioni, avrebbe indicato alla 
polizia gli studenti non tedeschi perchè 
fossero arrestati. Nel nostro colloquio 
egli si mostrò dolentissimo di questo ma- 
linteso, assicurandomi che egli non ha 
mai fatto una cosa simile: probabilmen- 
te nella confusione qualcuno. lo awrà 
preso per isbaglio. Al contrario si profes- 
sò grande amico degli italiani, pei quali 
llisse di aver’ nutrito sempre la più viva 
simpatia; e ‘si mostrò molto dolente: di 
questa scissura fra italiani e tedeschi. 
Ebbe forti parole di biasimo per quegli 
Studenti tedeschi che usarono delle bru- 
talità contro gli italiani, per l’unica ra- 
gione che costoro non parlavano tedesco 
fra di loro. «Anzi, vedete - egli mi disse - 
io per esempio ho sempre avuto un gran- 
dle entusiasmo iper gli italiani, fin da 
quando insegn'avo all'Università di Graz; 
ed anche qui, per quanto il regolamento 
me lo vieterebbe, uso agli italiani il fa- 
vore speciale di accettare traduzioni te- 
Kdesche di documenti italiani che mi pre- 
sentano, senza la necessaria vidimazio- 
ne da parte delle autorità. Voi non sa- 
pete quanto mi abbia addolorato quell’ac- 
‘cusa, e» sarò molto obbligato al vostro 
giornale se vorrà smentire quella voce, 
che è assolutamente infondata». 


Rigori contro studenti italiani. 


Ci si telegrafa da Innsbruck: In occa- 


isione della chiusura ‘del semestre furòo- 


mo ricusate le firme comprovanti la fre- 
quentazione, ad alcuni studenti italiani 
dell'Università, i guali si sarebbero resi 
‘colpevoli di agitazioni politiche. 


Le idee del dott. Hartel. 
Ciò che si voleva dare a Trieste, 
Ottone Brentari che continua per il 


«Corriere della. Sera» di Milano la in- 


chiesta sulle condizioni dello spirito pub- 
‘blico trentino di fronte al disegno. gover- 


‘ nativo della facoltà giuridica a Rovereto, 


ebbe occasione di farsi presentare ad un 


‘vecchio funzionario austriaco, ora in 


pensione, nativo del Trentino, ma di soli- 
to dimorante a Vienna, ove-gode-la-con- 


‘fidenza ii alte personalità. L’intervista- 
‘tore sapeva ‘che questo signore s'era, in 


via indiretta, e ‘senza apparire in modo 


alcuno, occupato della questione; e vol- 


le sentire che cosa pensava della manie- 
ra con cui si credette d’averla risolta. 
— Posso assicurarla - egli mi disse - 


‘che il de Hartel, ministro della pubblica 


istruzione, mente equilibrata e. serena, 
pensò sempre che per far cosa  vera- 
mente utile alla coltura ed al bene della 
monarchia, si dovrebbe dare a Trieste 
una completa Università. In questi ultimi 
tempi s'era anche pensato a trovare una 
via di mezzo: riconoscere per quanto ri- 
guarda la medicina e l’ingegneria (alme- 
no in via transitoria) i diplomi rilasciati 
dalle Università italiane: istituire a Trie- 
ste un’Università italiana con tre Facol- 
tà: giuridica, filosofica, commerciale. 
Unite a questa, vi sarebbero state anche 
cattedre di lingua e letteratura tedesca, 
di. lingua e letteratura. slava, come 
materie libere d'insegnamento. Tale U- 
niversità, così completata, sarebbe sta- 
ta possibile ed utile; ulile, dico, più al 
Governo che alle provincie italiane. Vi si 
sarebbero fabbricati quanti impiegati oc- 
correvano, conoscitori di due o tre lin- 
gue, e quindi disposti ad andare dovun- 
que: e quelle calledre libere avrebbero, 
se non; eliminate, certamente indebolite 
assai le opposizioni dei tedeschi e degli 
slavi. A tale Università si sarebbero poi 
attirati studenti da tutto il levante, i qua- 
li. avrebbero. stretti sempre più i vincoli 
del grande porto coi. porti orientali. Tali 
idee, ton ‘mio-grande dispiacere, tramon- 
tarono per semplici considerazioni d'or- 
dine politico. Le ottime idee del ministro 
de Hartel dovettero cedere davanti a con- 
siderazioni d’ordine politico. Dopo i di- 
sordini d’Innsbruck, ‘il ministro de Kér- 
Ber promise agli italiani un istituto supe- 
riore; ed ora egli mantiene la sua pro- 
messa, come ministro dell'interno, senza 
preoccuparsi di quanto possa per avven- 
tura pensare in proposito il ministro del- 
l'istruzione. 


PER | RIGREATORI. POPOLARI, 


Un memoriale dell’ Associazione ‘Patria. alla 
Delegazione municipale. 


L'on. Spadoni presentò ieri sera alla 
Delegazione municipale. un imemoriale 
per l'istituzione di ricreatori. popolari 
nella nostra città, La Delegazione affi- 


dò l'oggetto ad una speciale commissio- 


he con incarico di riferire entro brevis- 
simo tempo, — 

L'iniziativa ‘che.fu già dell’ «Associa- 
zione Progressista» ed ‘ora si presenta 
maturata da ampi studî della «Patria», 
ebbe in passalo evenienze ripetutamenta 
i) nostro più caldo consenso, siecome 
provvedimento reclamato dalla educazio- 
ne libera e civile delle ‘classi popolari. 
Riservandoci di ritornare sull'argomanto 
ed augurando che l'iniziativa possa avere 
la più sollecita attuazione, riproducia- 
mo oggi il memoriale presentato ier sera 
2}la Delegazione; 

«L'«Associazione Progressista» e po- 
Scia l'«Associazione Patria» che ne ave- 
va raccolto l'eredità, s'erano da tempo 
occupate dell’ istituzione dei «ricreatori 


popolari», convinte del grande vantag- 
gio, in rispetto igienico e morale, ch'essi 
avrebbero: apportato al nostro popolo, 
epperò avevano promosso un’ efficace 
azione in loro favore, che non rimase 
senza eco presso le competenti Autorità 
cittadine - le quali, conscie dell'impor- 
tanza dell'argomento, ne avevano affi- 
dato lo studio ad una Commissione spe- 
ciale. La cosa era prossima alla sua ef- 
fettuazione, quando l'improvviso sciogli- 
mento del Consiglio fece abortire gli 
studî che andavano maturandosi. 

«Ora l’«Associazione Patria» non vo- 
lendo limitarsi solo &d un voto platonico, 
e considerato che con l’allargamento è 
l’estendersi rapido e incalzante della 
nostra cillà gli spazi di svago, che for- 
mano. tanta. parte dell'igiene dei nostri 
figli, vanno sempre più mancando, . sì 
che questi sono costretti a vivere sulla 
strada gran parte del giorno, esposti 2 
continui pericoli e all’apprendimento di 
ogni genere d’immoralità,; considerato 
che l’opera dei Salesiani venuti fra noi, 
alla chetichella, tende ad infiltrare nelle 
giovani menti quei. principî confessionali 
che stanno in opposizione con i postulati 
moderni, stimoli e fattori principali di 
progresso e civiltà; considerato che i 
cosidetti «educatori» 0 «ricreatori», con 
lodevole intento costituiti dagli «Amici 
dell'Infanzia», sono refettori chiusi con 
iscopi ben diversi da quelli che si pro- 
pongono i veri ricreatori, i quali ultimi 
hanno specialmente lo scopo di sottrar- 
te. i ragazzi alla strada per portarli in 
un altro luogo aperto ma igienico e mo- 
rale; considerato infine. il progressivo 
svolgimento che va prendendo il ricrea- 
torio Salesiano, di cui la nostra popola- 
zione, per quanto non facilmente acces- 
sibile ai pregiudizi religiosi, è quasi co- 
stretta ad approfittare, il che dimostra 
quanto necessari sieno tali generi di isti- 
tuzioni, - crede che sì debba senz'altro 
prendere in riflesso la sua proposta. 

Del beneficio dei ricreatori parlano e- 
loquentemente. le statistiche, le quali 
attestano, come nelle maggiori ‘città d'T- 
italia, Roma (dove il Comune spende per 
i riereatori che sarebbero un corollario 
igienico della scuola, 200.000 lire), To- 
rino, Milano ecc., in grazia allo sviluppo 
di queste istituzioni, sia ‘notevolmente 
diminuita la. percentuale del varabon- 
daggio e icon esso quello della nascente 
criminalità, 

«Per queste ed ‘altre considerazioni, 
che troppo lungo sarebbe enumerare, la 
Direzione dell’«Associazione Patria» per 
poter presentare «qualche cosa di con- 
creto a codesta Inclita Delegazione Mu- 
nicipale, nominava una 
composta dai signofi: Ernesto dott. Spa- 
doni. ing. Giuseppe Baschiera, dott. Giu- 
seppe Mazorana, Antonio Bettiol docen- 
te comunale, Giovanni dott. Spadon, An- 
gelo Alfonso Polacco, Alessandro Renzo 
Ciatto, Ispettore della Casa dei‘Poveri e 
Nicolò Cobol, direttore della. civica Scuo- 
la di Ginnastica. Questa Commissione Si 
pose all'opera e ritenne cosa urgente di 
presentare a codesta Inclita Delegazione 
Municipale il presente «Memoriale» as- 
sumendosi l'impianto per ora di un mo- 
desto ricreatorio. 

«Il ricreatorio in parola - che verrebbe 
aperto nèlle ore in cui cessa l’istruzione 
nelle nostre scuole - dovrebbe essere 
costituito da uno «spazio aperto» e da 
uno «spazio chiuso» (tettoia). 


«Lo. «spazio aperto» verrebbe usufruito 
per tutte quelle esercitazioni fisiche e 
quei gitochi che corrispondono alle in- 
clinazioni e alle abitudini dei nostri ra- 
gazzi, e che possono essere eseguiti con 
un matertale svariato ma semplice nella 
sua fattura, sì che i ragazzi poi, da soli, 
a casa, fossano confezion'arlo, così p. Co 
passavoie: altalena, ritti per i sallti, bor- 
re, trucec ad ‘archi e trucco con la tavola, 
cerchi da rotolare, birilli piccoli, getto de- 
gli anelli, il gatto, i trampoli le trottole; 
sabbia in un canto per fare gallerie, fos- 
sati; pietre cotte per costruire case, mu- 
ri ece., sassi ‘di marmo o di fiume per 
tracciare figure sul terreno; creta per mo- 
dellare a;!a buona, in forma primitiva, 
come fanno i nostri ragazzi talora sulle 
vie; rastrelii, badili, carruole, istrumenti 
per un lavoro materiale semplice, p. es.; 
da falegname, da campagnuolo, da ster- 
ratore cc., che li abitui alla fatica, e 
ne accresca la robustezza fisica, lavoro 
che ora eseguiscono con danno e pericolo 
loro e digli altri nelle strade, sulle piaz- 
ze e che formano tanta parte della loro 
vita, 

«Lo «spazio chiuso», verrebbe usufrui- 
to soltanto ‘in caso di pioggia 0 nella gior- 
nate fredde d'inverno per esercitazioni 
di caratitre morale educativo come p. es.: 
esercizi d: recitazione, ‘letture ‘e racconti 
di carattere educativo e patriottico - illu- 
strati con figure allegoriche - esperimenti 
fisici e meccanici. di facile asecuzione 
e apprendimento, e che nella vita pratica 
trovano applicazione ed esempi: lanterna 
magica, quadri dissolventi, giuochi di pre- 
Stigio, rappresentazione di marionette, 
lezioni di musica, di canto, lezioni spe- 
ciali, fatte alla buona, su’ varii rioni di 
città, su‘ nomi delle vie, sul porto nuovo, 
sul commercio, sulle industrie, sui piro- 
scafi, sulle ferrovie a vapore ed elettri- 
che, su tramway ecc. ecc., cose che veg- 
gone ogni giorno e di cui non sanno sem- 
pre darsi ragione, e.che apprese, raccon- 
terelbero poi a casa ai genitori, che in 
tal maniera, persuasi della bontà dell'i- 
stituzione si sentirebbero forzati a pre- 
starle a'uto morale non indifferente; In 
queste iezioni verrebbe istillato con op- 
portuni argomenti, l'affetto alla propria 
terra, d'amore a) Javoro e alla coopera- 
zione efficace che col lavoro oghuno por- 
la alla società e così via. 

L’'«Associazione Patria» è persuasa che 
l’inetita Delegazione Municipale, ' vorrà 
apprezzare tutli i vantaggi che in'linea 
morale c igienica apporterebbe questo Lo 
ricreatorio, da. istituirsi opportunament> 
nel rione di Rena nuova, promoventdo 
nei figii del popolo una maggior pro- 
pensione per quei piaceri fisici di carat- 
tere ricoslituente, a cui nelle nostre scuo: 
le non s1 può dare, per vari motivi, il do- 
vuto svolgimento, e ne accetterà l'offerta 
mettendo a disposizione del Comitato del: 
la «Patria». per quest'anno, affine di far 
fronte alle spese: d'impianto (recinlazio- 
ne, erezione della. tettoia, di parapetti, 
adattamento del fondo pe’ diversi usi, in- 
troduzione dell’acqua, del gas, alloggio 
per il custode, acquisto. di istrumenti per 


le esercitazioni di carattere fisico. morale 


Commissione 


ed educalivo); e spese ricorrenti (emolu- 
mento al custode, affitto del fondo, emo- 
lumento agli educatori che si assumereb- 
bero a. .serveglianza, consumo di gas 
acqua ccc, ecc.) corone 20.000, 

«Dopo. il periodo di prova l'«Associa- 
zione Patria», o meglio il Comitato scel- 
to.da lei per d'impianto, la sorveglianza 
e la direzione. del. ricreatorio proporrà 
uno statuto speciale, affinchè questo e i 
successivi che dovrebbero sorgere, diven- 
lino un'istituzione municipale indipen- 
dente, come l'Università e il Segretariato 
del popolo, l'ufficio di mediazione dei 
lavoro, le biblioteche. popolari: nel frat- 
tempo però, il ricreatorio verrà diretto 
dal Comilato dell’«Associazione Patria», 
rinforzato eventualmente da qualche nuo- 
vo elemento da scegliersi dall’inclita De- 
legazione Municipale.» 


—_ 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

In morte del signor Antonio Velcich, 
dai sig.ri Francesco e Mary Scorcia, 
c. 20; dalle sig.e Caterina ed Emma Vel- 
cich sorella e nipote dell’estinto, cor. 50; 
dai sig.ri Giovanni e Maria Velcich, con- 
giunti dell’estinto, cor.. 50; dal signor 
Ettore Davanzo, cor. 10. 

In morte della signora Anna ved. Se- 
meniz, dalla famiglia Cuizza, cor. 10; 
dalla famiglia R. Tschernatsch, cor. 20, 

In morte del signor Carlo Leipziger, 
dalla sig.a Elodia Liebman cor. 20;.dal 
signor Carlo Dussich, cor. 5. 

Da. Giorgio I. L., per una scommessa 
guadagnata ad un giocatore sfortunato di 
carambole, cor. 2; dal signot Carlo Coni- 
ghi di Vienna, cor. 10, 


Università del popolo. Questa sera alle 
8,15, nella sala della Borsa, il dott. Anto- 
nio Jellersitz terrà la sua prima lezione 
sulla «igiene nella casa e nella scuola» 
(replica domandata). La lezione si svol- 
gerà sui seguenti punti: Importanza del- 
l'educazione in generale; obblighi dei 
genitori e delle. autorità di favorirla. - 
Cenni storici sullo sviluppo educatico dei 
popoli civili. - L’igiene. domestica. - Si- 
stemi famigliari di educazione. - Errori, 
pregiudizi e funeste conseguenze . sulla 
vita della gioventù. - L'igiene della casa. 
-. Disposizione degli ambienti. - Consigli 
igienici circa il trattamento dei bambini 
dal loro primo anno di vita sino all'in 
fanzia, e all’epoca in cui incomitciano a 
frequentare la scuola. sino alla pubertà. 


Serata di poesia dialettale. Alla seton- 
da lettura data ieti dal poeta romanesco 
Dupont de Saint-Pierre, l'elegante udito- 
rio mostrò di gustare le varie poesie, 
accogliendo con favore tanto quelle di 
genere sentimentale, che a noi ‘sembrano 
ie migliori. quanto quelle giocose. Il Du- 
pont ripetè per la maggior parte le poe- 
sie che aveva lette ai soci della Minerva 
ene aggiunse alcune nuove; Alla fine 
Io salutò un lungo e caloroso applauso; 


Pia fondazione «Rosario Currò». ‘Teti 
nella residenza di questo Consolato ge- 
nerale d’Italia si procedette’ all’aggiudi- 
cazione delle doti della Pia Fondazione 
«Rosario -Currò»di Liro 500 eatauna, Ri- 
sultarono favorite, le ‘concorrenti signo- 
rine Erminia Pecile, dote 14 marzo; Ersi- 
lia Cozzi, dote 22 marzo; Elvira Snider- 
sich, dote 1 novembre. Il barone comm. 
P)sario Currò, figlio del fondatore, ha 
conferito inoltre sussidi ad alcune pure 
meritevoli concorrenti che non furono 
favorite dalla sorte. 

Banca Anglo-Austriaca. Il Consiglio 
generale della Banca Anglo-Austriaca ha 
deciso, nella sua seduta dell’11 corrente, 
in vista della maggiore estensione ‘as- 
sunta dagli affari della locale Filiale, di 
nominare - a lato del primo direttore del- 
la medesima signor Gustavo Schitz - 
quale condirettore il signor Adolfo Nos- 
sal, finora vice-direttore della Filiale di 
Praga. Contemporaneamente venne no- 


minato l’attuale procuratore della Filiale | 


di Trieste, signor Carlo Bartak, ‘a .vice- 
direttore. della Filiale stessa, mentre il 
procuratore di quest'ultima, signor. Ro- 
‘berto D. Hollub; passa nella medesima 
qualità alla Filiale di Praga. 


Per alcune industrie nella regione, - 
Abbiam., da Vienna: La commissione per- 
manente «lell’assessorato per il promovi- 
mento delle industrie, decise di accogliere 
a patto che vi contribuiscano i fattori 
locali, Ja domanda del Consorzio indu- 
striala dei falegnami di Gorizia concer- 
nente u‘epsili. di lavori, Fu pure assicu- 
rato un prestito alla segheria di Mune 
Grande, in Istria, 


Funerali. Con larga partecipazione di 
amici seguirono ieri i funerali del signor 
Antonio Velcich, la cui morte è stata 
appresa con sincero, profondo. ramma- 
rico. 

Il signor Velcich, schiettamente. pa- 
triotta, uomo, integro e buono, era ama- 
to da quanti lo conobbero. Era stato ono- 
revolissimamente in commercio, tenen- 
do per parecchi anni l'ufficio di procu- 
ratore della ditta R. Currò; la Società 
Filarmonico-Drammatica lo aveva avuta 
tra i suoi direttori. Nel mondo scacchi- 
stico il Velcich era giunto addirittura 
alla celebrità, battendo nei tornei inter- 
nazionali i più famosi campioni. Anche 


l'arte lo ebbe cuitore fine e intelligente 
in tutte le sue manifestazioni Con lu; 
una figura interessante e simpatica è 
scomparsa, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte del sig. Antenio Velcich, dal- 
la sig.a Anna ved. Schiffmann, cor. 10 
u favore degli Amici dell'infanzia; dal 
sig. Lodovico Penso e famiglia, cor. 40, 
a favore dell’Associazione ilal. ‘di bene- 
ficeriza; dalla famiglva Bordini, cor. 10, 
a favore della Poliambulanza: dalla fa- 
miglia Rubelli, cor, 10, a favore della 
«Previdenza»; dalla sig. Adele ved. Scor- 
cia, 20, e dalla sig,a Clemy Samengo, 
cor, 10, a-favore deil'Orfanolrofio 5, Giu- 
seppe; dai sig.i Linda e Giuseppe Pich- 
ler,, cor. .20 a ‘favore del Pio -fondo di 
marina. 

In morte della sig.a Anna Semeniz, dai 
sig. Giuslo. Faidulti e consorte, cor, 15, 
a favore del Fio fondo di marina. 

In morte del sig. Cario Leipziger, dal 
sig, Carlo Dussich, cor. 5 a favore della 
Guardia medica. 

Dal sig. Carlo Conighi di Vienna. cor. 
10, a favore dei fondo di soccorso per 
studenti de! Ginnasio di Pisino, 


Ultimo quarto. Leva il gole ore 6.19 — tramonta ore 6.9 pom. — Oggi: 8. Longino — Domani: 8, Ilario 


— 1 signori Vito e Irene Milella elargiro- 
no cor 50 al fondo Orfani e vedove della 
Società Operaia e ciò in morte del loro ot- 
timo cognato rispettivamente fratello Anto- 
nio Velcich 

-—- Alla Società «Igea» pervennero dalla 
Direzione e dai medici dell'algea» cor. 58 
in morte del sig Carlo Leipziger padre del 


consigliere .d'amministrazione, sig. Ric 
cando 
—.In morte del signor Carlo. Leipziger, 


padre del signor Riccardo, i colleghi della 
Direzione del Banco operaio elargirono cor 
40 al fondo di previdenza degli impiegati 
ed inservienti del Banco. 


— La Direzione dello Stabilimento tecni- 
co triestino elargì agli Amici dell'infanzia 
cor. 100 a favore della refezione scolastica 

Trattenimenti sociali. Il Giub Corale 
diede l’altra sera nella sala D'Aquino 
ùn trattenimento di drammatica, danza 
e cante che riuscì ottimamente, Nella 
farsa «I due sordi» emersero la sig.na 
Lucci ed 1 sig. Pintucci, A. Angelidini, 
G. Tendini. Applauditi calorosamente nel 
duetto der «Puritani» i sig.i F. Bartoli e 
A. Alberti Nel terzelto dei medici nel 
«Crispino e la comare» i sig.i A, Alberti, 
C. Ange"idim é C. Giuliani riscossero ca- 
lorosi applausi. Animatissime le danze 
che si protrassero fino a tarda ora. 

In libertà. I quattro giovani che, arre- 
stati domenica sera in occasione delle di- 
mostrazioni universitarie, eràno  stali 
trattenuti, furono rilasciati in libertà ieri 
mattina. 

Per Venezia. La Direzione commerciale 
del Lloyd ci comunica: A decorrere dal 
16 corr. saranno riattivate le partenze del 
mercoledì per Venezia assumendo pas- 
seggeri ai soliti prezzi di tariffa, Le par- 
tenze da Trieste seguiranno alle 11 ant. 
dal molo San Carlo; da Venezia pure al 
mercoledì mezz'ora dopo la mezzanotte. 

Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
rante la settimana decorsa furono no- 
tificati 542 casi di malattia; vennero di- 
‘chiarati guariti 587; rimangono in cura 
1311. Fra questi si contano 203 amma- 
lati per causa d'infortunio sul lavoro. 
Furono constatate 201 \contravvanzioni 
alle disposizioni dei medici, A titolo sov- 
venzioni vennero versate nel corso della 
seltimana corone 18.873.76. 


Un caso sospetto di antrace. Ieri mat- 
tina il bracciante Pietro Bandeu, di 30 
anni, si recò all'ospedale maggiore per 
farsi visitare alcune escoriazioni al dor- 
sw delle mani ed una alla fronte: Indiriz- 
zato nell’ambulatorio ‘del riparto «derma- 
‘tologico, il. primario dott. Nicolich che 
la visitò, ritenne trattarsi di. pustola 
maligna (antrace) e fece subito acco- 
gliere l’operaio nella «casetta», che è un 
reparto di segregazione, Il Bandeu asseri- 
sce che durante la scorsa settimana ma- 
neggiò balle di pelli, dalle quali avreb- 
be. preso l'infezione. 


Muro crollato. - Due operai travolti, I 
bralocianti Domenico Barone, di 17 anni, 
e Pantaleone Santoniero, di 29 anni, la- 
voravano ieri alla costruzione di un mu- 
To nel recinto della Spremitura di olii ve- 
getali, quando ad un tratto il muro erol- 
lò, travolgendo i due. operai. Con una car- 
rettella furono trasportati alla succursale 
idell’«Igea», al Cantiere San Marco, e il 
dott. Wulz riscontrò al Barone una feri- 
a alla fronte e parecchie escoriazioni 
| alle mani, e al Santoniero distorsioni al- 
l'articolazione inferiore del radio sini- 
stro e alla tibia. Dopo avute le prime 
cure, furono accompagnati alle rispettive 
abitazioni. 

L'arresto di un truffatore. Nell’osteria 
di Amalia Comar, in via “Commerciale 
entrò ieri nel pomeriggio un uomo sui 
trent'anni, vestito con certe pretese d'e- 
leganza il quale, sedutosi presso il tavolo 
vicino alla porta ordinò da ‘bere. e. da 
mangiare e fece un conto di due corone 
e due centesimi. Dopo aver mangiato le 
prime pietanze, lo sconosciuto ordinò an- 
corta una consumazione, ma l'ostessa, in: 
sospettita, si rifiutò di servirlo e lo pre- 
‘gò di pagare .il conto. Lo ‘sconosciuto 
finse d'indignarsi ed esclamò: 

— Ma questa è una porcheria, non «i 
agisce così con i galantuomini; io chia- 
merò' le guardie.,., 

— Prima mi paghi - rispose flemmati- 
camente. l'ostessa - e poi chiami chi 
vuole, ; 

— Ma mon pago: questa è un'offesa 
signora mia; voglio le guardie. Ciò detto, 
fece per uscire, ma la Comar lo tratten- 
ne e per risparmiargli un disturbo ‘chia- 
mò ella stessa una guardia. Questa rico- 
nobbe nel... signore Carlo Barbo, di 81 
anni, abitante in via del Coroneo, indi- 
viduo da parecchio tempo ricercato dalla 
Polizia quale autore di parecchie truffe 
commesse a danno di trattori e osti. Fu 
condotto alla polizia dove confessò di es- 
sere senza un qualttrino e poi venne ac- 
compagnato in via Tigor, 

Non era entrato un ladro ma uscito un 
truffatore. Quando fece per uscire di ca- 
sa. ieri mattina, verso le 6 e mezzo, il vi- 
naio Matteo Naranza. abitante in via 
di Crosada, s'accorse con stupore che 
l'uscio era aperto e pensò.subito ‘che du- 
rante la notte il suo quartiere fosse sta- 
to visitato dai ladri. Però aveva errato 
‘nella supposizione, poichè anzichè entra- 
re. nella notte, qualcuno era uscito. 
Questo qualcuno era il suo subinquilino 
Giuseppe M., che se n’era andato por- 
tandosi via tutte le sue robe e... dimen- 
ticandosi di pagare l'importo di 25 corone 
che doveva al Naranza per alloggio. I! 
Naranza fece denunciare tale fuga alla 
Polizia 

La strada ‘fatta da due fanali rubati, 
Sei giorni fa, 1 signor Angelo Tossutti, 
noleggiatore di carri e vetture, abitante 
in via dell’Eremo N. 109, fu derubato di 
due fanali di carrozza del complessivo 
valore di 12 ‘corone. Appena scoperto 
l'ammanco, il danneggiato aprì un'in- 
chiesta per scoprire se i fanali fossero 
stali rubali da qualcuno dei suoi dipen- 
denti o se qualche ladro fosse penetrato 
nella sua rimessa, ma non venne a capo 
di nulla. Terlaltro nel pomerigigo poi, il 
signor. Tussutti, imbattutosi nei signor 
Giovanni Cimolino, aitro noleggiatore di 
vetture, abitante in via Petronio N. 10, 
dopo avergli parlalo di parecchie altre 
cose ‘concernenti i loro affari, Jo mise a 
giorno del furto sofferto. ll sig. Cimolino 
allora avvertì il collega che quattro gior- 
ni prima aveva acquistato due fanali dal 
carradore Giacomo Bellina, e cha lui li 
aveva consegnati per le opporiune ripa- 
razioni al verniciatore Venceslao Score- 
‘pa. Concluse con l'invitario a recarsi dal 


Verniciatore a vedere se caso mai i due 
fanali fossero quelli a lui rubati. Iì sig. 
Tussutti infatti riconobbe nei due fanali 
quelli usciti dalla sua scuderia, Scoperto 
ciò, il derubato denunziò la cosa all'i- 
spettore di via Rossetti, il quale mandò 
a chiamare il Bellina, Questi dichiarò di 
aver ricevuto i fanali - con l’incarico di 
venderli - dal liquorista Basilio Panagio- 
tacopulo, în via Carlo Ghega N. 2, Li. 
spettore prese nota del deposto e poi pas- 
sò la denuncia al commissariato di Guar- 
diella. 

E' stato rubato? Sere fa l’ufficiale di 
Polizia Titz arrestò uno scaltrissimo la- 
dro sottoposto alla speciale sorveglianza 
e lo trovò in possesso di un oriuolo d'ar- 
gento del quale il tizio non seppe o non 
volle dire la provenienza. Il funzionario 
però, ritenendo che l’oriuolo provenisse 
da furto, lo sequestrò. L’oriuolo è un’an- 
‘cora «remontoir» cassa doppia con SUV= 
vi uno scudo e su questo incise le ini 
ziali A. B. in carattere corsivo. Ora l’uf- 
ficiale sfa cercando il legittimo proprie- 
tario, 

Ladri sfortunati. Ieri notte ignoti ladri 
penetrarono nella stalla della «villa Bel- 
vedere» di proprietà del signor Alessan- 
dro Ghelius, alle falde della collina di 
Servola, e scoperchiata una parte dei 
tetto, spiccarono un salto; ma furono 
ben delusi nel non trovare che alcune 
galline. E-:non si degnarono di prenderle. 
Fecero i «grandi» e per non rifare la fa- 
tica di uscire dal tetto, questa volta for- 
zarono la porta ed uscirono per di là. 


Altri furti. Il signor Voghera, abitante 
in via Nuova N. 80, denunciò ieri alla Po: 
lizia che nel pomeriggio era stato deru- 
bato di 40 corone che teneva nel porta- 
fogli. L'impiegato. d'ispezione incaricò 
l'agente Moretti di fare le indagini op- 
portune per scoprire il ladro, e il funzio« 
nario, fatto un sopraluogo, concepì il so- 
spetto che a rubare le banconote fosse | 
stata la prestaservizi Rosa C., di 26 an- 
ni, da Montereale, Interrogata, la donna 
protestò la sua innocenza e dichiarò di 
abitare in una casa di via Malcanton. 
L'agente, però, convinto di non essersi 
sbagliato, volle fare una perquisizione 
nel quartiere della donna, e constatò che 
la C. gli aveva dato un indirizzo falso, 
Questa circostanza acuì i suoi sospetti e, 
ritornato alla Polizia, mise la donna alle 
‘strette, e finì icol farsi confessare che la 
ladra: era propriamente lei. Ad interroga- 
torio finito, la ©. fu condotta in via Tigor. 

* Giovanni M., di 24 anni, cocchiere, 
abitante in via del Belvedere, e Giusep- 
pe Valdemarin, di 22 annì, furono arre- 
stati ieri nel pomeriggio perchè poco pri- 
ma avevano rubato un caratello pieno di 
patate del valore di 25 corone, che unita- 
mente ad altri due erano stati lasciati 
momentaneamente sulla via Fabio Se- 
vero da un facchino della ditta Fratelli di 
Lenardo. 

* Fiorenzo Bortoluzzi, abitante presso 
Un affittaletti in via di Grosada N. 12, 
denunciò ieri alla Polizia di essere stato 
derubato di un libretto della Banca Po- 
polare, concernente il deposito di 20 co- 
rone, Aggiunse che; secondo lui, a deru- 
barlo sarebbe stato uno-.dei..suoi ca. 
merali. 

L'arresto di un sospetto ladro. L'affit- 
taletti Maria Russich, abitante in via 
di Riborgo 27, sabato sera fu derubata di 
tre banconote da 20 corone che aveva 
incassate dai suoi subinquilini e che ‘a- 
veva deposte momientaneamente sotto 
una 'cartasul tavolo, in cucina. La donna, 
certa che nessun estraneo era entrato 
in casa, interrogò i suoi pigionali, ma 
tutti sì protestarono innocenti; anzi nes- 
suno ‘aveva nemmeno veduto le bancono- 
te. La Russich certa che tosto o tardi a- 
wrebbe scoperto il ladro, finse di metter 
la cosa. in tacere, ma da quel momento 
tenne d'occhio i subinquilini. Teri mat- 
tina all'alba, quando ancora i pigionali 
eranò in braccio a Morfeo, la donna en- 
trò cautamente ‘in una delle stanze e 
quatta, quatta visitò le saccoocie di al- 
cuni vestiti. Ultimo visitò quelle del ve- 
istito appartenente all’operaio Gasparo D. 
P. di 31 anni, e vi trovò dentro 50 corone. 
Immaginando che fosse quello rubatole, 
la donna sequestrò il denaro e poi man- 
dò a chiamare una guardia. L’oparaio si 
protestò innocente, giurò che quei soldi 
gli ‘appartenevano, ma la Russich fu in- 
flessibile e volle che fosse condotto al- 
la Polizia. Quivi ‘la donna disse che il 
‘suo. subinquilino era disoccupato da pa- 
recchio tempo e che perciò non poteva 
possedere un importo così rilevante per 
un operaio che non guadagna neanche 
un soldo. 

L'imputato cercò di spiegare la pro- 
venienza del denaro, ma non fu credu- 
to. Fu condotto. in via Tigor. 


Per kuffa. Su denuncia del falegname 
Ernesto Steffinlongo ieri fu arrestato da- 
gli organi del commissariato di.S. G'a- 
‘como il falegname Francesco _Z., abi- 
tante in via della Madonnina, da] primo! 
imputato di averio defraudato  dell’im- 
‘porto di cor. 528 ‘consegnatogli per certi. 
lavori. L'arrestato ammise di avere ri- 
‘cevuto del denaro per eseguire lavori chel 
‘poi non fece ma soltanto per l'importo 
di cor. 220. 

La fine di un idillio dopo ventidue 
anni. L'operaio Giuseppe C., di 50 anni, 
abitante alla salita di Gretta N. 287, de- 
nunciò al commissariato di Guardiella 
che Vincenza C., di 46 anni, con la qua- 
le conviveva da 22 anni, sabato nel po- 
meriggio era fuggila da casa derubando- 
lo di 17 ‘corone, di tre lenzuola, di tre 
paia di scanpe e di alcuni effetti di va- 
istiario, del complessivo valore di 52 co- 
rone. Il denunciante espresse il sospetto 
che la donna fosse fuggita con un tal Z. 

Scottato: dal latte bollente. Ieti alle 3 
e mezzo pom. fu portato alia Guardia 
medica il bambino di due anni Marcello 
Skuch, il quale, in seguito al rovesciarsi 
d'un recipiente di laite caldo, aveva ri- 
porlato alcune scottature alla faccia ed 
al torace. Il medico gli prestò le cure 
più urgenti. AA 

Percosse. Giovanni Bizil, di 34 anni, 
portinaio di una casa in via Giulia, ieri 
alle 3 pom. ricorse alla Guardia medica 
‘per farsi' curare alcune escoriazioni e 
contusioni al naso ed alla fronte, prodot- 
tegli da altra persona. 

— Il macellaio Cesare B., di 48 anni, 


COMUNICATI») 


AVVISO. 


Viene messo in vendita l’attivo di mer- 
ci e mobili della massa concursuale Italo 
Teja e Valle esistente nel negozio via 
Barriera vecchia N. 27, 

Le offerte non al di sotto del prezzo di 
stima devono essere dirette - suggellate 
entro il corrente mese al sottoscritto e 
devono contenere la condizione che l'of- 
ferente sì assume anche la pigione. del 
detto negozio fino alli 24 agosto 1904, 

L'approvazione dell’accettazione della 
migliore offerta sarà riservata al signor 
commissario del concorso. 

L’inventario è ispezionabile nello stu- 
dio del sottoscritto dalle ore 10 alle 11 
antimeridiane. 

Trieste, 10 Marzo 1904. 


Avvocato Dr. Aristide Costellos 
Amministratore della massa 
Via Cavana N. 7, primo piano. 


Contro la corizza (raffreddore di testa) 
si usi l'etere «Forman», rimedio ripetutamente 

signato dai me- 
dici «veramente 
ideale contro il 
raffreddore di te- 
sta.» Per i legge 
3 ri raffreddori di 
testa è sufficente 
il cotone. «For- 
man» (una scat la 
40 centesimi), per 
i forti raffredduri 
di testa fare uso 

delle pastiglie 
«Forman (75 cen- 
tesimi), per jua» 
lazioni a mezzo 
diun bicchierino, 
L’ effetto è sor- 
prendente e quasi 
infallibile nei casi incipienti. Trovasi in tutte 
le farmacie, Consultare il groprio medico, 


*) Lo Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
ella forma quanto a) contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuor di quella voluta dalla legge, 


Dott. A. MADIRAZZA 


Medico di cura di Gleichenberg 
Specialista per le malattie 


=== del naso, gola e petto, = 

Riceve: via della Zonta 4,.l pe 
dalle 10-12 e 4-5, 

Gratuitamente Piazza S. Caterina 2, 1 p.., dalle 5-6 


SPECIALISTA 


per le malattie della PELLE, degli ORGANI 
SESSUALI, della. VESCICA, DEBOLEZZA 
PRECOCE, ecc., Dr. HORVATH. 


Trieste, Corso 47, Il p. 


Riceve dalle 11 a. 1 p. e dalle 67 p. Ri 
Domeniche dalle 10 alle 12. } 


DENICOLÒ FERTILIO 


SPECIALISTA 


per le malaîtie di maso, gola e orecchi 


Riceve dalie 9-11 ant. fi dalle 3-4 pom. 
"Gratuitamente dalle 4-5 pom,omoo: 


Via Torre bianca N. 45, Ip. 


(angolo via Torrente) 


EIA TIE 
Malattie orecchi, naso, gola e collo 
Direzione; Prof. Dott, Cav. T. Della 

a Vedova e Dott, YU. Ambr 


osini 
Foro Bonaparte 18, Milano 


Una fabbrica rouleaux 
esistente da 25 anni, Gvolte premiata, > 


Ges CERCA AGENTI "Es9 


per i suoi fabbricati, nonchè per alcune 
novità in giuochi per trattori. Offerte con 
relerenze a C. Kiemt, Braunau i. B. 
Con circolare i, Gennaio 1918. delli, r. 
ministero, é concesso agli agenti in rou- 
leau di trattare affari con privati. 
sneimemene È 


CERCANSI 
a Trieste ed in Dalmazia 


ditte che dispongano di capitali, ‘oppure 
due giovanotti di buona famiglia, intra- 
prendenti, con piccolo capitale, quali ac- 
quirenti per conto proprio con vendita 
esclusiva, a Trieste e dintorni rispettiva- 
mente nella Dalmazia di un articolo di 
grandissimo consumo e senza concore 
renza. Utile netto nel primo ‘anno da 
20,000 a 25,000 corone, Per informazioni 
a voce rivolgersi fino inclusivo  merco- 
ledì 16 corrente all'Hotel Delorme stanza 
N. 17, dalle 9-12 ant. o 2-4 pom., oppure 
indirizzare offerte al «Piccolo» sub 
4 «Hamburg», 


UFFIGIALE PENSIONATO 


che parli italiano e tedesco, 
partigiano della terapia 


GCGercasi 


come direttore ammiuistrativo (con- 
tabilità) in un sanatorio, nel mezzo- 
giorno dell'Austria, 
Partecipazione agli utili non esclusa, 
Offerte sub , Viribus unitis 1406 
dirigere a Rudolf Mosse, Vienna, 
I, Seilerstiitte N. 2, 


Gabinetto Filatelico 
di — 
LUIGI SLATAPER® 
8, Piazza della Borsa, I piano 
Arrivo eccezionale di FRANCOBOLLI PROV- 
VISORI della Repubblica di Panama 1903/04 


1 Emissione di Colon 


1 cent. a Cor. 0.84] con sopracarico diagonale 
2 >» > 1.44 cent. a Cor. 1.2 


5 3 >» > 240 2» » »_ 240 
10» è >» (450/ 5 5. > »° 8°- 
20» 3 » 1080/10.» >» dd 6- 
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Ill Emissione IV Emissione 
cent. a Cor. —.86| 2 cent, a Cor. —,72 


3 Si di 5 se DSL 

5 > >» L56/10, >» >» » d_ 
10 s Didi ne | BDO LD du 13.20 
20.» » » 480/10 >E>» » 420 
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abitante in via del Molino a vento, ieri 
alle 2 e mezzo ricorse alla Guardia me- 


dica, perchè essendo stato percosso, era 


Tutti i francobolli sono nuovi, 
Spedizioni verso importo anticipato, più il porto, 


IL PICCOLO; pag. III, 15 Marzo 1904, N. 8097. 


stato colto da sbocchi sanguigni. Il me- 
dico gli rìscontrò alcune contusioni al to- 
race è gli prescrisse le cure del caso, 

Un figlio che percnote il padre. Vincen- 
zo Colarich, di 46 anni, abitante in an- 
drona dell'Olio 2, ricorse ieri all’«Igea» 
per la cura di una contusione al bulbo, 
prodottagli da un colpo di chiave asse- 
statogli da suo figlio, col quale aveva 
trovato alterco. 

Maestro che picchia sodo. Ieri alle 12 
e mezzo mer. venne accompagnato alla 
Guardia medica il ragazzino di 10 anni 
Ernesto Kuchetz, abitante in‘via dell'In- 
dustria, il quale, a quanto raccontò, sa- 
rebbe stato percosso dal maestro della 
scuola da lui frequentata (?). Il dottore 
di turno gli riscontrò alcune contusioni 
ed escoriazioni alle guancie e gli prestò 
e cure opportune. 

Istinti canini, Il pittore decoratore 
Ruggero Andreatini, di 25 anni, abitante 
in via Battaglia, ieri alle 3 pom., venne 
a diverbio con un suo compagno il qua- 
]s avendo a quanto sembra istinti cani- 
ni, gli afferrò la mano destra morsican- 
dogli rabbiosamente il pollice. Il morsica- 
o dovette ricorrere. alla Guardia medi- 
ca per le... disinfezioni necessarie. 

I consigli della fame. Il marinaio Eu- 
genio Laube, occupato a bondo della bar- 
ca «Giuseppe Antonio», di proprietà del 
capitano Luigi Doria, attualmente ommeg- 
giata nel Canale, stando sopra la coperta, 
ieri nel pomeriggio, vide un individuo im- 
possessarsi di una balla di sacchi che, u- 
nitamente ad altre due, era stata deposta 
sulla riva, e poi ‘allontanarsi frettolosa- 
mente. Il marinaio inseguì lo sconosciuto 
e lo raggiunse soltanto in via del Tor- 
rente, dove lo fece arrestare. Alla Poli- 
zia, il colpevole si qualificò per ‘Antonio 


G., di 32 anni, facchino, abitante in via| 


di Riborgo e dichiarò che era stata la 
fame a spingerlo al furto. Lo mandarono 
in via Tigor, 

I disoconpati. Perchè privi di mezzi di 
lavoro e di sussistenza furono ieri arre- 
stati al passeggio (di Sant'Andrea Luigi 
Masser, d'anni 23, dal Trentino, e Gia- 
como Flego, d'anni 21, dalla Croazia. 

Il calcio di un cavallo. Ieri a mezzodì 
mentre. il carradore Antonio Leban, di 
43 anni, abitante in via Michelangelo 1, 
staccava un ‘cavallo dal carro, l’animale 
incominciò a tirar calci, e con uno ‘di 
questi. colpì il poveretto alla faccia, ca- 
gionandogli una. ferita al labbro inferio- 
re. Recatosi alla Guardia medica, otten- 
ne le cure più urgenti. 


Lesioni accidentali. L'agente di com- 
mercio Antonio Galletto, di 23 anni, abi- 
tante in androna dell'Olmo. 7, ieri nel 
pomeriggio riportò accidentalmente una 
ferita di taglio al polso destro. 

-— Aldo Pizzetti, di 16 anni, abitante 
in via dell'Orologio 6, ieri alle 2 pom. si 
ferì. accidentalmente alla palma della 
mano destra. 

— Francesco Corradei, di 15 anni, abi- 
tante in via Carpison 7, ieri mattina alle 
8 e un quarto, con un oggetto appuntito, 
si colpì accidentalmente ‘all'occhio de- 
stro, riportando una ferita alla cornea. 

‘Ricorsero alla Guardia medica. 

Gadute. Lo spazzacamino Giusto Ne- 
mez, di 30 anni, abitante in via Rigutti, 
l’altra notte, rincasando, cadde con la 
faccia a terra, ferendosi alquanto al lab- 
bra inferiore e alla fronte. Dopo ottenute 
le prime cure alla Guardia medica, il Ne- 
mez fu accompagnato all'ospedale, 

— Ieri notte, verso le 2, mentre il car- 
radore Eugenio Guarin, di 18 anni, abi- 
tante in via delle Sette fontane, si tro- 
vava in compagnia del falegname Carlo 
Sillich, di 20 anni, abitante in via Rigutti, 
e assieme a lui scendeva la scala della 
«via del Molino a vento, ad un tratto uno 
di essi scivolò e cadde, traendosi dietro il 
‘compagno, e tutti e due rotolarono da pa- 
recchi scalini. 

Rialzatisi, pesti e contusi, si recarono 
‘alla Guardia medica, dove al primo furo- 
no riscontrate alcune contusioni ed una 
ferita alla gamba sinistra, al secondo 
‘molteplici contusioni ed ematomi al ca- 
po, percui dovette essera accompagnato 
all'ospedale. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 7.6, ore 2 pom. 12.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 753.8. 
Oggi: alta marea 8.28 ant e 9,4 pom. 
- Bassa marea 2,34 ant. e 2,43 pom. 

Ogni gicrno una. Due che devono bat= 
tersi al ultimo sangue. si incontrano al- 
lo sportello della stazione. 

— Il «solito» biglietto d'andata e ritor- 
nol - chiede lo sfidatore, noto schermito- 
re, con fiero. cipiglio. 

Come?! - azzarda lo sfidato - voi 
proponete di batterci all’«ultimo sangue», 
e prendete biglietto d'andata e ritorno!? 

— Tv faccio sempre così! 

— Ailora,.. allora vi faccio le mie scu- 
se e vi propongo di riconciliarci! 


+4 


| Geatri è Goncerti 


Verdi, Stasera sì darà Ja sesta rappre- 
sentazione del capolavoro di Saint-Saens, 
«Sansone e Dalila». Insostituzione dello 
Scandiani, cui si dà un po' di riposo, da- 
vendo egli sostenere una parte notevolis- 
sima nella «Siberia», canterà la parte del 
«Gran Sacerdote» il baritono Zanini. A] 
«Sansone e Dalila» farà seguito il ballo 
«Coppelia». 

Lo ‘spettacolo comincerà alle 17.80. 
| Filodrammatico. Italia Vitaliani, che, 
iersera, alla replica di «Maria Stuarda», 
vide rinnovarsi il suo entusiastico suc- 
cesso, Sì produrrà questa sera nella bella 
e vigorosa commedia del Pinero: «La se- 
conda moglie». 

Quanto prima avremo l'annunciata in- 
feressante esumazione: «Maria Antoniet- 
ta», di Paolo Giacometti. Sono inoltre in 
preparazione: «Hedda Gabler», di Ibsen 
e «Tosca» di Vi Sardou. 

Politeama Rossetti, Ieri i clowns, che 
avevano la loro beneficiata, ne fecero e 
ne dissero di tutti i colori. Il pubblico 
rise ed applaudì vivamente alle «sortite» 
comiche ed alle evoluzioni acrobatiche 
dei seratanti, 

Oggi debutto 
bar's». ; 

Domani mercoledì «matinée» dedicata 
ai fanciulli, alle 4 pom. 

In settimana serata della cavallerizza 
Paolina Manetti, , 


dei ginnasti «Les Gil 


Concerto Becker. Non un concetto 
strombazzato dapprima, sorretto poi da 
amici zelanti che sbattono le mani e si 
prestano compiacenti a procurare le chia- 
mate al podio e le repliche: ma una vera 
insolita serata d'arte quella di ieri, nella 
quale avemmo per la prima volta la po- 
tente impressione del grande violoncel- 
lista, Ugo Becker. 

A differenza dei soliti virtuosi, i quali, 
vuotato il sacco della loro meccanica, 
hanno sfoggiato tuttociò che sono in gra- 
do di dare, nel Becker trovammo final- 
mente l'artista completo nell'esteso sen- 
so della parola e cioè: l'interprete ed il 
virtuoso, La sua fenomenale meccanica 
che, vittoriosa sfida ogni difficoltà senza 
mai indugiarsi un momento nell’esecu- 
zione d'un passo scabroso, e che può 
sorvolare con perfetta indifferenza Su 
tuttociò che per altri sarebbe ostacolo 
insuperabile, non è per niente inferio- 
re alla sua grande virtù interpretativa, 
fatta di studio, di analisi e di naturale 
disposizione. Mendelssohn, Schumann, 
Haydn, non hanno segreti per tale in- 
terprete: mercè la famigliarità consen- 
titagli dalla perfetta conoscenza della 
musica da camera, alla quale si discipli- 
nò nel «Quartetto fiorentino», il Becker 
non eseguisce soltanto magnificamente, 
ma ‘analizza i classici, facendo gustare 
all'uditorio ogni dettaglio, sottolineando 
ì più minuti particolari, ritraendone in: 
somma nella maniera più chiara e più 
efficace, gli intimi intendimenti. 

I festeggiamenti  calorosissimi, che 
giunsero - specie dopo la «Fileuse» del 
Popper - a schietto entusiasmo, attesta- 
rono al Becker quanto forte e. profonda 
fosse l'impressione da lui prodotta nel 
magnifico pubblico che affollava ta sa- 
la della Filarmonico-drammatica. 

Compagno degno del Becker fu il pia- 
nista Uzielli - che cooperò con grande 
efficacia a dar risalto alla splendida «so- 
nata» del Mendelssohn - e da solo, in 
brani di Schumann di Chopin, di D'Al- 
bert, brillò per nitidezza di tocco e mec- 
canica sicura. Anch’egli applauditissi- 
mo, dovette regalare alcuni brani fuori 
programma, 

A concerto finito, il pubblico che en- 
tusiasmato, aveva già fatto replicare al 
Becker i «Momenti musicali» di Schu- 
bert e gli aveva strappato uno splendido 
«Andante cantabile» di Tartini ridotto 
dal concertista stesso, non sì mostrava 
affatto disposto ad abbandonare la sala: 
sicchè per togliersi dallo stretto assedio, 
il grande concertista fra un uragano di 
applausi e di acclamazioni, fu costretto 
a regalare altri due pezzi fuori pro- 
gramma: una «Zingaresca» di, Jnay ed 
un elegante brano di sua composizione 
dal titolo «Dichiarazione d'amore», 

Goncerto vocale e istrumentale. Tersera 
al teatro Goldoni, con numeroso concor- 
so di pubblico la «Unione corale Giusep- 
pe Verdi», diede, a scopo di beneficenza 
un concerto vocale ed istrumentale, di- 
retto dal mio Luciano Caser, ottenendo 
ottimo successo. Vi concorsero. l'orche- 
stra Grandi e il m.o Oscarre Taverna che 
teneva l’armonium, Sul palcoscenico 
spiccava tra le fronde il busto di Verdi, Il 
programma si componeva di olto numeri, 
Tutti furono calorosamente applauditi, e 
quattro ebbero l'onore della replica; il 
coro dell'«Aroldo» di Verdì, la barcarola 
«Nuvolette d’argento», coro a voci sco- 
perte, delicata composizione del m.o Gia- 
ser, il preludio della «Traviata» (atto IV) 
e.il prologo (II parte) del «Mefistofele», 
che per fusione e colorito, per la perfetta 
intonazione dei cori segnò il punto cul- 
minante del concerto. Ricorderemo anco- 
ra per la accurata esecuzione il coro del- 
’«Euriante» di Weber e un notturno di 
Henselt. Al diligente m.0 Caser l'Unione 
corale offerse una bella corona d'alloro 
fregiata da nastro con dedica. 


Spetinenti «osi 
PRATRO VERDI - Stagione d' opera. Ora 7,30 
(Pari). «Sansone e Dalila» in 3 atti di C. 
Saint-Saéns. «Coppelia», hallo. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Ore 8. «La se- 
conda moglie», in 4 atti di A. W. Pinero. 
POLITEAMA ROSSETTI - Compagnia equestre 
Gatti e Manetti. Ore 8 (B). Spott. variato, 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste.) 


Donna demonio, 


Gaterina Pirker - un donnone che fa- 
rebbe onore al corpo dei corazzieri - 
‘comparve ieri innanzi ai giudici per Ti- 
spondere nientemeno che di sei reati e 
cicè di avere: il 25 gennaio scorso, ru- 
bato dal banco del negozio del calzolaio 
Urbano Ortar; proprio..sotto. il naso di 
costui, un paio di stivali nuovi fiam- 
manti; nel giugno 1902, a Sòbriach, da 
un armadio chiuso, in danno di Giusep- 
pina Maier, parecchi effetti di biancheria, 


e, successivamente, in danno di Giovan- 
ni Maria Grechenig, tre pelli  pecorine, 
tre quadri e una... pentola; circa la stes- 
sa epoca, a Obervellach, rubato dalla 
tomba del notaio Matteo Kernler, una 
ghirlanda con il relativo nastro ‘deposta 
da Maria Kernler, e divelto, per malva- 
gio dispetto, le pianta che l’adornavano; 
e, infine, il 1. novembre e il 27 gennaio 
scorso, qui, divelto le piante intorno alla 
tomba della madre di Augusta Wind. E° 
quindi accusata del delitto di malizioso 
‘danneggiamento di sepolture e della con- 
travvenzione di furto. 

L'accusata, con una lestezza di lingua 
fenomenale, nega tutto a spada tratta e 
quando i testimoni le confermano in viso 


ro viso, in atto di sfida: e, parecchie 
volte, la guardia di servizio o l'usciere 


‘| devono mettersi fra loro e lei, per impe- 


dire - non si sa mail - qualche collutta- 
zione, Il furto della ghirlanda, i danneg- 
giamenti delle sepolture e i furti com- 
messi a Sòbriach non riescono provati con 
tutta certezza dall’audizione dei nume- 
rosi testimoni citati, Si tratta di gravi 
indizi, ma null’altro che indizi. Non co- 
sì accade del furto de] paio di stivali in 
danno dell’Ortar, il quale depone che la 


Pirker, nel pomeriggio del 25 gennaio, 
recatasi nella sua bottega a fargli una 
scenata, perchè l'aveva fatta sloggiare 
dal comune padrone della casa in via 
San Francesco d'Assisi N, 1, approfittan- 
de d'un momento in cui egli s'era vol 
fato a prendere dalla. scansia degli oc- 
‘chielli per completare.il paio di stivali 
che aveva sul banco, glie lo portò via 
con un lesto colpo di mano e si diede al- 


la sua colpa, protenda il capo sotto il lo-| 


la fuga. Per evitare chiassi, non la inse- 
guì, ma lamenta un danno di 16 corone, 
Aggiunge che, successivamente, e sem. 
pre per la ragione de] licenziamento, la 
Pirker sì recò nell'atrio della casa di via 
San Francesco e mandò in frantumi pa- 
recchie lastre del casotto del portinaio, 

Quest'ultimo fatto è confermato da A- 
lessandro Percovich, impiegato presso 
la ditta Pepeu, che ha lo studio nella 
stessa casa - il quale depone che, accorso 
‘al rumore della caduta dei vetri, vide al 
lentanarsi a passo svelto la Pirker. 

Un altro fatto a carico di questa risul- 
ta dalla deposizione della signorina Mal- 
vina Moraldi. La signorina Moraldi ave- 
va fittato una stanza per due suoi fra- 
telli presso Caterina vedova Lustro. Ver- 
so il 24 gennaio, la Pirker, dicendosi in- 
caricata dalla Lustro, si recò da lei per 
farsi pagare il mese del subaffitto in 28 
corone cd elia glie le consegnò. Qualche 
giorno dopo, le pervenne una lettera della 
Lustro che la richiedeva della stessa co- 
sa e al'ora fu scoperta la truffa, 

‘A giustificarsi di quest’ultimo fatto, la 
Pirker accampa di avere riscosso dalla 
Moraldi le 28 corone previa autorizza- 
zione della Lustro, alla quala prestava 
denari per le spese minute quotidiane. 

La Lustro, invece, nega e l'una cosa 
e l'altra, 

Pres. Le prestava servizi? 

Test. La me rubava piutosto. 

— E'_ vero che veniva a lucidarle i 
parchetti? 

— No, ma in compenso la ma li spor- 
cava... (si ride). 

‘La Corte ritiene la donna4demonio col- 
pevole soltanto del furto degli stivali, 
della rottura dei vetri e della truffa in 
d'anno delia Moraldi, mentre la assolve 
dall'accusa degli altri fatti; e le appiop- 
pa un mese d'arresto. 

La Pirker che rubò, ruppe i vetri e 
truffò in italiano, sempre parlando te- 
desco come fin dal principio del dibatti- 
mento, strilla come una gallina spelatw: 

— Oh ich rekurtierel ich rekurriere! 

Era senza difensore e, per dire il vero, 
non ne aveva bisogno... 


x 
Presicdeva il cons. Codrig; giudici i 
cons, Crusiz e Mosche e il segretario Gia- 
comelli. Sosteneva l'accusa il P. M. sost. 
procurator di Stato dott, Pangrazi. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il trabaccolo «Elena G.» disincagliato. 

Abbiamo riferito le molteplici peripezie 
del. trabaccolo italiano «Elena G.», che 
carico di cassette di petrolio diretto a 


| Venezia al comando. del padrone Fran- 


cesco Colonnello, durante la notte. del 
14 al 15 febbraio, s'incagliò nelle secche 
di Daila. presso Cittanova. Dopo essere 
rimasto altre due settimane incagliato 
col carico a bordo, il cav. Ebner, presi- 
dente del locale Governo marittimo, in- 
viò colà il «Pelagosa», al comando del 
capitano, S...Vueetich ed il tenente di 
porto cap. Frausin allo scopo di riconio- 
scere la posizione e la gravità dell’inve- 
stimento. Il: capitano Frausin. dispase 
perchè prima di ogni tentativo di disin- 
caglio, venisse allibato il carico, ciò che 
fu fatto. Due giorni dopo il pir.fo era- 
riale «Porer« tentò il disincaglio del tra- 
baccolo, ma inutilmente. Allora ‘’auto- 
rità portuale di Trieste inviò presso; il 
trabaccolo due maone vuote e due pom- 
pe. Le maone furono messe ai fianchi 
dell’«Elena G.» e quindi riempite d’ac- 
qua, Quando furono semi-sommerse le 
due maone furono solidamente imbra- 
gate ai fianchi del veliero e quindi col 
mezzo delle pompe rivuotate. 

Man mano che le maone si vuotavano, 
facevano leva sul trabaccolo, togliendolo 
dal suo posto e sollevandolo, finchè vuo- 
tate, riuscirono a rimetterlo a galla. 
L'«Eiena G.» era disincagliato. Il capita- 
no Giuseppe Zacevich, dirigente l'ufficio 


prassieduto e diretto l'operazione di 
disincaglio, avvertì la nostra capitaneria 
di porto la quale ieri mattina, all'alba, 
fece partire l’«Audax», che giunto a Git- 
tanova prese a rimorchio l'«Elena G.» e 
le maone rimorchiando il tutto a Pirano 
dove il trabaccolo sarà riparato. Tanto 
le maone quanto tutti gli altri mezzi di 
salvataggio furono concessi  gratuila- 
mente dal locale Governo marittimo, ed 
il padrone del trabaccolo che si vedeva 
ormai. rovinato era ieri raggiante per 
l’inaspettato salvataggio. 

Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto: il pir. 
lloyd. «Thetis» da Spizza e scali con 44 
pass.; i pir, ital. «Toro» da Orano e Ca- 
‘tania, «Iniziativa» da Bari e Ancona; i 
‘pir. a. u. «Sebenico» da Metcovich e sca- 
li con 3 pass., «Albania» da Gattaro, 
«Isea» da Metcovich. 

— Partirono. Il pir. lloyd, «Daphne» 
per Brindisi scali e Costantinopoli, «Sa- 
turno» per la Tessaglia e Batum; e il pir. 
a. u, «Petka» per Cattaro, 

Movimento dei navigli a. u. 

Piroscafi. «Auguste» diretto a Trieste 
proseguì l'11 da Point è Pitre per Marsi- 
glia, «Alberta» carica a Mobile per Trie- 
ste, «Anna» atteso a Colon, «Clara» ar- 
rivò il 7 a Pensacola, «Emilia» atteso a 
Nuova York, «Federica» in viaggio da 
Savannah per Barcellona, Genova e Trie- 
ste, «Gerty» partì il 3 da Pensacola per 
Trieste, «Herculus» proseguì l’11 da Ge- 
nova per Trieste, «Hermine» proseguì il 
10 da Patrasso per Girgenti, «Jenny» at- 
teso a Trinidad il 49, «Lacroma» in viag- 
gio per Nuova Orleans, «Lodovica» parti 
ìl 10 da Nuova York per Baltimora, «Mar- 
gherita» in viaggio da Pensacola per Ta- 
ranto, Barletta e Trieste, «Marianne» 
sottocarico a Genova, «Teresa» passò 
Gapo d'Armi 111, «Dorotea» in viaggio 
da Progresso per Colon, «Knight Com- 
mander» proseguì il 10 da Palermo per 
Nuova York, «Franconia» arrivò il 12 a 
Cardiff, «Aristea» da Batum proseguì il 12 
da Colombo per Tientsin (Cina), «Olga» 
da Nicolajeff per Middlesbrough passò il 
10 Beachy Head, 

— Llovdiani, «Silesia» arrivò il 12.a 
Kobe, «Gorizia» da Calcutta per Trieste 
proseguì il 12 da Colombo per Penang, 
«Austria» diretto a Calcutta proseguì l'11 
da Colombo per Madras, «Nippon» di- 
retto a Kobe proseguì il 12 da Aden per 
Karachi, «Imperatrix» proseguì il 12 da 
Porto Said per Trieste, «Habsburg» partì 
il 12 da Alessandria per Trieste, 


portuale di Cittanova, il quale aveva so-, 


La Redasione e l’Amministrasione non restituiseonò î manoseritti quand’anche non ‘nser ti 


A POLA 


da vendere 


in posizione centrica. 
Offerte all’ Amministrazione sub .B. P. N: 33% 


ll Nogozio Manifatture 

ARTURO PONTINI 

) Barriera voochia 33 
i {è il più conveniente. “da 

PREDE iii rr TI 

Signori biciclettisti ! 
La ditta Laurin-Hlement possiede 
la più rinomata fabbrica di 


BICICLETTE MOTORI 


Per ordinazioni rivolgetevi a GIOVANNI 
NOVAK; Pisino, il quale vi fornirà di prezzi 
correnti griutis e franco e vi esporrà la costru» 
zione ed il perfetto funzionamento della macchina, 


BIGLIETTI LOTTERIA 


5 valevoli per 50 anni, da f. 5 in poi 
izgi comperate soltanto presso la fortuna» 
tissima Banca e Cambio Valute 
Giuseppe Bolafiio, Trieste 
Spedizione anche per rivalsa. 


SSR SRI 
si rivolgano con fiducia al 


DEPOSITO VINI 
ai Domenico Malusà 


Piazza Piccola 8 (dietro la Loggia municipale). 
Servizio a domicilio. — Prezzi miti. 


MOLTO DENARO 


. si spreca nelle famiglie 


per il fatto che non si raccolgono 


CASCAMI.DI GOMMA 


come: bambole, palle, figure, mantelli 

pneumatici di biciclette, tubi d'aria, 
scarpe di gomma ecc. 

Questi cascami acquista a buoni prezzi 


FEIST STRAUSS. Francoforte s|M. 
| VINI PER FAMIGLIA 


a prezzi convenienti 


| TERRANO DI PARENZO 
) | SPALATO NERO 
È | OPOLLO DI LISSA ——= 
| BIANCO CASTELDACCIA 

| MARSALA EXTRA = 
|| VERRIOUTH TRIESTE cm 


Depaul Glisir 
Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste, 
Liquore fabbricato a base di Marsala 
ed'erbe igieniche, quindi oltrechè 
essere un vero aperitivo, è 
anche ricostifuente, 


597 


el 


Via Geppa 15 


V.CALUARA 


COLOSSALE ASSORTIMENTO 


SACCHETTI e PALETONGINI * 


DA SIGNORA 
le più recenti novità 
PREZZI BASSI 


Giorgio Jess fu Giorgio 


Via Barriera vecchia I. 10. 
ASSORTIMENTO 


VESTITI, GONNE e BLOUSE. 


TINTURA: HOFMANI E 


per i capelli 


‘Annualmento si spodiscono 4000 
scatele di tintura per i capelli. j# 
Le mie tinture, esaminate dall'i. r. Istituto }8j 
sperimentale di generi alimentari, e dichia ni 
rate completamente innocue, sono assoluta- 8 
mente prive di piombo, e perciò non danno jg 
colore metallico, durano all'infinito, non smon- fé 
tano nè lavando î capelli, nè col bagno a 
vapore. di 
Le tinture Hofmann (blondo chiaro e scuro, i 
nero) costano cor. 4 la scatola . Nelle spedi- fi 
zioni postali aggiungere cent, 40 per l'impacco. & 


Primo salone viennese di tintùra e pettinatura 1 
Prima Gasa per lavori. da parrucchiere | 
Nel mio salone si tingono estingono i ca- É 
pelli in stanze separate; esso gode delli 
maggior lama per questi lavori. | 
CARLO MOFMANN 
Vienna | Kokimarkt 1 (angolo del Graben) H 


PENTA 


n Una delle migliori acque 
minerali salino-purgative“ 


Giuseppe Lapponiîi 
medico personale di S, S. il papa 


Ordino l'acqua amara «APENTA= tanto all'o- 
spedale quanto alla mia clientela privata, e la 
trovo veramente ottima, 

Prof, G. Mazzoni 
med. primari), docente di patologia, 
chirurgia e ginecologia 


Quest'acqua è il miglior mezzo di cura della 
siitichezza cronica, 
Dr. Lancereaux 
Prof. della Facoltà medica di Parigi 
pres. dell'Académie de Médecine 


Trovasi in bottiglie grandi e piccole nelle far- 
macie ecc, Esclusivo fornitore: S, Umgarjun. 
ie r. fornitore di corte, Vienna 1, Jasomirgott- 
strasse 4, Depositi a ‘Trieste: Giov. Cilli 
F.co Melle nella farmacia Mario Lang. 


Sapone Schi 


CADA CON GIARDINO. 


il miglior sapone per qualsiasi viancheria 


TRENTO - Panorama permanente 


(16 lenti 25 X 18 — 24 lenti 21 X 16 — 8 lenti 15X17) con macchinari ed accessori, 
completo, panoramiccio ambulante per undici caselle a doppie lenti, 
—@A WVEIENMERESIE ——— 


Per informazioni rivolgersi all’Avv. Dott. Bertolini, Trento, via Calepina N. 


Ermanno fu Ferd, Pecenco 


Via Muda vecchia 3 (dietro il Municipio) 


PRIMARIO DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE 


PER USI DI FAMIGLIA ED INDUSTRIALI. 


APPARATI ED ACCESSORI. 
PET a mmececamiea pesa noi posano zi pari 


1 


STRAORDINARIA SCELTA 


STOFFE DA UOMO 


Recenti arrìvi in novità assoluta 


Stoffe per Soprabiti 
Ls BERNA RDINO Trieste, Via Malcanton 


Telefono 1424 
Campioni gratis e franco. 


oènac 
Medicinale 


DISTILLATO GENUINO DI VINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE 


ticonosciato pari alle migliori marche francesi. 


Distlloria Gamis & Stock - Trieste 


1 bottiglia Cor. 5, mezza bottiglia Cor. 2-60.in tutti i primari negozi. 


Rappresentante per Trieste VIRGILIO GALLICO, 


: 


è quella delle gievinette, delle signore e delle madri 

previdenti, che usano per la toilette il sapone Doe 
destare la bellezza un po’ velata, mantenere 1’ aspetto 
giovanile, rendere la pello candida, e a tutte queste esigenze corrisponde pienamente il Sapone 
Doering con la civetta, che da decenni è usato dalle  signoro.amaati della loro bel- 

lezza. Miglior raccomandazione di queste non può darsi. Trovasi dappertuttofla 60 cent. 


Una scelta fortunata 


img con.la civotta. perchè si deve ri 


CEMENTI E PIETRE ARTIFICIALI — 


Industria speciale di installazioni per la fabbricazione di' 

articoli di comento e pistre artificiali. 7 

Installazioni complete di nuovo sistema’ per pietre di sabbia calcare e murali e tegole. 

Macchine per pietre di rivestimento per muri, leggere e colorate, tegole rombiche. 

e'rettangolari di sistema insuperabile (1904). Quadrelli da marciapiedi e da corridoi, ; 

tubi per canalizzazioni, forme da pietre artificiali per edifizi, ornamentazioni, giardini, 
cimiteri. Novità ! Miangiatole con abbeveratoio antomatico. 


Rivolgersi a Luadwrig Nicol. NMionaco MX 


Cercansi rappresentanti. 


ntemente miti 


ne 


| Fortissimi È 
con spi- È 


STIVALETTI can 


PER DONNA 
fiorini 3.5 


STIVALETTI 


ta strapazzo, con elastico 


PER DONNA 
for E. CI 


mieganti 


STIVALETTI 


i Durabili ) 
Stivali pelle nera |. 


PER UOMO 
for <=. 


con spie fi; 
ghette 


PER _UOMO 
for, 


STIVALETTI 


con spighette o bottoni, neri e colorati 


PER FANCIULLI 
fior. de 


BELLISSIMI 


[Scarponeini “mx | 


ghette 


PER DONNA 
for, > 


Pomata BRITANNIA, la migliore per Calzature d’ og 
La più importante Fabbrica della Monarchia 


102 fili = Alfred Frànlkel = 10 fai 


Società in accomandita 


sGalzoleria Midling 


Trieste COERSO ZO Trieste 


ni colore, 


cht marca ,,Cervo“, 
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14 marzo, 
Da GRADISCA, 


— Elezioni. 
A podestà di Fiumicello fu rieletto il sig. 
Dean, che occupava quella carica al mo- 
mento» in cui fu sciolta quella rappre- 
sentanza comunale, Sabato avvenne la 
consegna dell’amministrazione da parte 
del commissario governativo conte Dan- 
dini, al nuovo esecutivo comunale. 
— Elargizioni, 
Al fondo dei poveri furono versate dal 
sig. Michela Borghi cor, 10, dal sìg. Ettore 
Franco e. 4.09 raccolte durante un trat- 
tenimento col grammofono. 
— Morte repentina. 
Stanotte morì improvvisamente per pa- 
ralisi, il negoziante sig. Antonio Fabris, 
già membro della rappresentanza comu- 
nale. 

Pa BUE. 
— I convegno distrettuale dei Comuni, 
In seguito alla deliberazione ‘presa dal- 
la ‘commissione permanente agli affari 
comunali la presidenza della Socistà Po- 
litica Istriana indìce il primo convegno 
distrettuale dei podestà e dei rappresen- 
tanti dei Comuni e dei Consigli d'amr 
ministrazione comunale nella città di 
Buie per il giorno di lunedì 21 marzo corr. 
Ji convegno si terrà nella sala del Co- 
mune, gentilmente concessa, e'sarà aper- 
to a ore 10 ant, Eccone l'ordine del 
giorno: 

Comunicazioni. - Le conseguenze del- 
la nuova legge sull’incolato. per i Co- 
muni istriani. - Provvedimenti a favore 
dei funzionari comunali. - Sui rapporti 
fra i Comuni e le amministrazioni dai 
beni parrocchiali, - Sussidi di carestia e 
oro distribuzione. - Ampliamento di 
scuole e passaggio da una categoria al- 
l’altra. - Miglioramenti nel servizio del- 
a ferrovia locale Trieste-Parenzo. - La 


zione dei dua versanti del Quieto me- 
diante una strada fra l'Antenale e il Pon- 
te Porton. - Strada fra Cittanova e Tor- 
re alle foci del Quieto. - Tronco strada- 
e fra le cave in Finida (Grisignana) e i 
Marussi (Buie), 


Al convegno sono invitati la Giunta |” 


provinciale, i deputati dietali del Wlistret- 
to. politico di Parenzo, i podestà dello 
stesso distretto o i loro sostituti, i presidi 
dei Consigli d'amministrazione comuna- 
le o ì toro sostituti. E in facoltà della 
Giunta provinciale e dei Comuni di far 
intervenire al convegno anche loro im- 
piegati. 

Dopo chiusa l'adunanza, ai rappresen- 
tanti dei Comuni sarà data opportunità 
d’intrattenersi privatamente coi delegati 
della Giunta provinciale su oggetti d’in- 
teresse locale. 

Da POLA. 


— Decesso. 
Si è spento dopo brevi ma atroci soffe- 
renze il giovane studente universitario 
Ermanno Sticovich. Apparteneva ad ot- 
tima famiglia di Lindaro, da lungo tempo 
domiciliata a Pola. Era amatissimo nei 
cincoli dei nostri studenti per la mitezza 
del carattere ‘e la bontà dell'animo. 
— Gabinetto di lettura. 
I° davvero notevole e confortante il ri- 
sveglio che si verifica nella prima nostra 
associazione cittadina. Dopo-le brillanti 
feste del carnovale che oscurarono la fa- 
ma delle più splendide datesi finora nel- 
la palazzina, vennero i convegni quaresi- 
muili che seguono un vero ‘crescendo per 
concorso e per successo artistico, In quel- 
le di.iersera si produsse applauditissima 
la nuova «estudiantina» di soci mando- 
linisti e caloroso successo ottennero ile 
distinte pianiste signora Boccasini e sig. 
Artusi che eseguirono uno splendido pez- 
zo a quattro mani. La sig.na Mazzaro- 
vich, ‘allieva del m.o Martinz, eseguì e- 
gresiamente parecchi pezzi di canto. 
Ta serata trascorse animatissima e si 
chiuse con le danze. 


Sciarada 
Verso chi inconsciamente 
opra insensatamente. 
primo non è totale 
sfogar tutto il finale. 


Bpiegazione del giuoco precedente: À 
SITRIO 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 14 Marzo. 
(Y numeri fra parentesi inilicano la chiusa prece- 
dente) Vienna fuori borsa segna: Credit '642.—, 
Staatsbahn 539,25, Alpine 408.—, Lotti turchi 
126.50 —.— La borsa di Berlino chiude più 


deb. vredit . 201,75. ‘201.501... Disconto 183,75 
(183.30,, Italiana +—.— (—,—), - Milano segna 
in chiusa: Cambio 100.45 0.52), Rendita 


101.95, {100.67} Meridionali 703,— (679.—), Me- 
diterraneo. 453,— (452,—). - Parigi: Apertura 
dell’ Italiana 100.70 poi sino 100,75. Chiusa 
francesa 95,97 (95.95), Italiana 100.75 (100.50, 
Spagnuola 80,90 (80.60), Banche Ottomane 554,— 
(350.—--), Rio %into 1207..(12/3), Lotti turchi 
114,50 (118.—), 

Qui Rendita Italiana da 99,25 a 99.75, Credit 
ila 640,-- a 643—, Tutte le Borse chiusero 
ieri ferme, soltanto Berlino un po' più debole. 

Listino Napol. da 19,02— a (98,li—-; Zeccl, 
11:26 a 11,34, Ure sterlina 24,— a 24,05, Londra 
240,10 a 240,70, Francia 95.45 a 95,70, Italia 94.60 
#.95.20, Banconote Italiane 95.-- a 95,25, Ger- 
mania 117.40 a 417.70, Banconote germaniche 
147.40. 147.70, Rend,austr.carta 99,60 a_.94,90, 
Rendita unglierese in Corona da 97.80 a 98.10, 
Credit -640,— a 643,—, italiana 99.25 a_ 99.75, 
Staatsbalin 638,— a 638,--, Lombarde 77.—-.a 

*- Lotti turchi 125.— a 127.—. 


‘Parigi 14 Chiusa, Rendita francese 3°, 9597. 
Rendita ital. 5°, 100,75, Rendita spagnuola 
esterna 60,90, Azioni Banca ottomana 554.— 

Londra 14, (Cambi Chiusa), Consolid, 861/,, 
Lombardi34/, Argento 26/1, Rendita spagnuola 
80%, Italiana ‘999/, Cambio su Vienna 
Seonto di piazza 3—. Introiti della Banca — 
ferma. 

caffè. Amburgo 14. (Chiusa). Santos goo 
average rer marzo 33i/, per maggio 33.1/, 
per settembre 34.1/,, per dicembre 35.14. s0st.0. 

Amburgo (2. Rio ordinario loco 30-33, reale 
loeo 34-37; buono loco 38--40, 

Hoyre 14, Chiusa, Santos good average per 
febbraio (per 50 chilogrammi) a fr. 40,—, per 
per maggio 40,50. 

Nuova York (4. Apertura, Rio per consegne 
future:.sost.0, 5 e. in ribasso invariato;. 

Cotomni, Liverpoot 14. — Mercato.calmo. 
Tenders.in Dochetg 1 Vendite 7000 compresi 
affari consegna. Importazione 1000, Merca ame- 
ricana a consegna da qualunque porto C. L. M. 
Marzo 85/0, Marzo-Aprile 8%/,, Aprile-mag- 
gio 8%/o Maggio-Giogno 8%, Giugno-Lu: 
glio 8jum Luglio-Agosto 84/5, Agosto-Set» 
tembre 8°/o Settembre-Ottobre 79/n Ottobre- 
Novembre 6%/,, Novembre-Dicembre 68/16 

Cereali. Londra i4,I'rumento future Mar- 
Ret per marzo 7.3/,, per giugno 7.5!/,, per 
gennaio }41,. Formentone per marzo 20,i—, 
per maggio 20.10.!/x 

Petrolio, Anversa 14. Loco 2750, calmo, 

eg mimo Parigi 14. Mese corrente 15.—, per 

Aprile !5.—, Maggio-Giugno l3.—, Maggio-A- 
agosto 15.—. calmo 

Frumento, Parigi (4. Mess corrente 21,50, 
Aprile 21,50, Maggio-Giugno 22,70, Maggio-Ago= 
Sto 21.55, calmo 

Farina, Parigi 14. Flenrs de Paris per 100 


Ù 


correzione dell’erta di Buie, - Congiun-|{ 


ESE mezza lavorante sarta da donna. 


Maggio einano 29,30 Mese BIO ROtI 29,45 flacco, 
Tio» Parigi 14. Ravizzone per mese corr. 
47. , per aprile 47.50, maggio-Agosto 48.75, 
Settembre. Dic, 49,75. calmo 
Spirito, Parigi 14, Per mese corrente 40,25, 
Aprile {0.—, Maggio-Agosto 40.—, Settembre- 
Dicembre 24.75, fiacco 
Zucchero. Parigi 14, Greggio 88° uso nuo- 
vo 21,—-211/, calmo, bianco per mese corr. 
rente 24.50, per aprile 24.75, stazio, per 
maggio-Agosto 25.50-- ottobre-gennaio 26,715—, 
Raliinato 56.5/, a 57.—, bello. 
Amburgo 14. (Chiusa), Per Marzo 10.55, per 
maggio 16.80, agosto 17.25, ottobre 17.55 dicem- 
bre 17.55, febbraio 17,75 calmo ann.to. 
Londra 14. Java a scall, 8,9-—, Rappe greggio 
a sc. 8.5), “i staz.o 
TETI SS E I RI e 
Stampato ed edito i 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” | 
Redattore responsabile Augusto Rocco. » Trieste, 


dopo breve e penosa malattia spirò 
conforti religiosi, 
Il desolatissimo figlio Nicco 


conoscenti, 


santo Mercoledì 16 corr. alle ore 4 
di via dell'Acquedotto. 


TRIESTE, 14 Marzo 1904, 


Si prega di essere dispensati dal 


Il presente annunzio serve @ 


ringraziamenti. 
TRIESTE, 14 Marzo 1904, 


Gil avyisi collettivi costano quattro centesimi. ta 
barola. ‘Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del. “Piecolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. î, pianterreno; nel ehiederli 
Indicare. sempre il numero dell'avviso di cul si vuole 
informazione, 


ERCANSI. garzone 


mento stiratura. Via Lodovico Ariosto 3, 
mezzanino, 4 


principianti.  Stabili- 


93% 
AST portinaio celibe, di cià 
media, riceverebbe alloggio, co- 
sto e liyrea, nonchè una paga da 
convenirsi. Offerte con referenze 
al Piccolo sub «Portinaio». 5554 


zo Piccolo. 1260_— 
[esona lavoranti calzolai, uno uomo, 
uno donna, lavoro cucito. Indirizzo Pic- 
colo. 1268. 
IERCASI ragazzo per megozio vestiti fatti. 
JU All’Universo, Poste nuove. QUO 
TERI prontamente donna servizio al- 
cune ore giorno. Via Piccardì 14, por- 
ta 8. 171 
ERCASI viaggiatore per l Istria; 
Litorale e costa croata per casa 
in articoli minuti e Maglierie, a 
preferenza quelli che conoscono 
ia lingua croata. «NM. 100» poste re- 
stante Vienna }Posta centrale. 
1139 
lio all'ingrosso, con conoscenza dell’ar- 
ticolo. Offerte sub <A. K. 100» Piccolo, 


ERCASI giovane quindicenne, di buona 
famiglia, 
ventualmente con paga. Offerte sub «Labo- 
Tioso» al Piccolo. 1205 
IERCASI sarta per uomini e vestiti di don- 
na per circa una settimana. Indirizzo 
Piccolo. 2 1206 
ERCASI prontamente cuoca giovane, Ri 
volgersi via del Bosco N. 16, osteria. 
1210 
VERCANSI prontamente esperti agenti ma- 
nifatture. Offerte «L. R.» al I 
k] 


((ERCASI mezza lavorante sarta donna. - 
SU Via Monte 26, II piano. 1135. 
ERCASI ragazzo per magazzino; princi- 
pio cor ,20 mensili. Via Pier Luigi da 
Palestrina N. 10. 1143 
ERCASI praticante scrittoio, buona fami- 
glia, cor. 20 mensili. Pier Luigi da Pale- 
strina N. 10. 1143 
[ERCASI ragazza pratica per appalto. 
del Lloyd N. 6. 1151 
PEECANSI un Javorante sarto da uomo e 
U garzona. Indirizzo al Piccolo, IR 
QERCANSI lavorante e mezza Jlavorante 
sarte di bianco. Indirizzo Piccolo. 1237 
NERCASI ‘prontamente. ragazza e garzona 
sarta. Barriera 25, negozio DET 
(EPCS prontamente abile macchinista 
calzolaia. Barriera 20. 5984 


ia 


Vie della città, per distribuire stampati. 
Inutile presentarsi senza libretto di lavoro. 
Indirizzo al Piccolo. 5000. 
WRGASI fabbro per lavoro da banco. in- 
dirizzo al Piccolo. 1931 
TEO donna per pulire stanze nella 


mattina; onorario mensile 14 corone. In- 


dirizzo al Piccolo. 290 
(\ERCASI brava prestaservizi per piccola 
famiglia tedesca, vicino Belvedere. Inu- 
tile presentarsi senza buoni attestati. Indi- 
rizzo Piccolo. 146 
ERCANSI conduttori osteria con cauzio- 
ne. Rivolgersi Caffè Nuova Stella Pola- 
re. Babini-Viezzoli. 5571 

(FERCASI ragazzo per macelleria. Via Ros- 

8 


etti 33. 5573 


rizzo al Piccolo. 1164 
donna servizio per la mattina, 
dirizzo al Piccolo. 1185 
VE aceto cerca Viaggiatore bene 
introdotto. Offerte sub «Introdotto» Pic- 
colo. ì . 5927 


[ERGO garzona e mezza lavorante da uo- 
mo, Piazza della Borsa N. 4, IT piano. 


J 


n 


lì. per Mese, corrente. 28,55, Aprile. 28.90, 


5987 


Giovanni Marco De Amicis 


NEGOZIANTE 


immenso dolore dìnno parte di tanta sciagura si congiunti, amici e 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà direttamente al Campo- 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Ringraziamen to 


CRI 


A tutti quei pietosi che in vario modo partecipa- 
rono al nostro lutto, porgiamo commossi i più sentiti 


maria casa, Offerte anonime non vengono 


carro ed uno pratico guidare carrozza, pre- 
feribile friulano. 


\ERGASI ragazzo calzolaio, riceverà vitto rina Piccolo. 5539 
e alloggio, eventualmente paga. Indiriz-| MRESTASERVIZI cercasi. prontamente per 


RE 
P cercasi prontamente. Via Farneto 5, pri- 
mo. 1193 
"i 


Ea Tagazze per calzoni, garzola con 


quale praticante scrittoio, e-|Ne._S 


lavoro qui, fuori. Via di Riborgo N. 7, IV 


iano. 1193. 
QTIRATRICE brava, buon prezzo, ofresì, 
Via del Toro 14, Il 1199 


SE liquorista cerca impiego o pren: 


Razza friulana cerca. servizio presso 


FFRESI giovane trentenne come condut- 


TIERCASI ragazzo W-i6 anni, pratico delle|libri, capace anche per la vendita al detta- 
glio, miti pretese. Gentili offerte sub «Ga- 
ranzia, 100» 


QEERES stiratrice a lucido a giornata. 
Via_Pesce 2, V. 1163 


rizzo Piccolo. 
12201105 


spedizioni, cerca posto per qui o fuori. Of- 
ferte «R. P.» Pi 


doni. Petronio. 1184 
FFRONSI giovanotti adulti, per impiego 
stabile, magazzino, scrittoio, eventual- 


mente come riscuotitori con cauzione, piaz- 
zisti, schedisti. Caffè Goldoni, Petronio. 


sloveno, dispongono cauzione; esclusi me- 
diatori. Indirizzo Piccolo, 1177 


—— 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso în via Silvio Pellieo N. 4 (paleazina dei _ Piecolo»f 


Spirò nel bacio del Signore. 

Il marito Oscar Luzzatto affranto dal 
dolore, in unione agli altri parenti, parte- 
cipa sì grave perdita. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
direttamente al cimitero, 

Trieste, 14 Marzo 1904. 

Il presente annunzio serve di partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


oggi alle ore 3 pom. munito dei 


e la nuora Matilde affranti da 


pom., partendo dalla casa N, 22 


ricevere visita di condoglianza. 


nale partecipazione diretta. 


FAMIGLIE 
LEIPZIGER-RODRIGUES 


\ONTABILE. bilancista perfetto corrispon- 
dente italiano, tedesco cercasi per pri- 
Offerte «Posizione seria» al 


considerate. 
1254 


Piccol 


U 8, primo. 1209 — 
{tEnCO prontamente due servi pratici per 
cavalli. Uno per andare con cavallo &% 


Scrivere al Piccolo sub 
«Carrozza»: Q05 
IGNORINA che conosca bene la lingua 
I tedesca. cercasi per scrittoio. Sub «Signo- 


tutta la giornata. Indirizzo Piccolo. 1217 

ER una nuova assicurazione sulla vita 

di primario rango si cercano acquirenti 
di buona fama. Scrivere al Piccolo sub 
«Primario rango». 1188 
‘ASERVIZI onesta, capace, 


seria, 


ORRISPONDENTE PERFETTO italiano, 

tedesco, dattilografo, con primarie refe- 
renze, trova pronto collocamento. ditta pri- 
maria, preferito conoscitore ramo olio. Of- 


39, primo piano. 5067 


ONNA civile prenderebbe negozio in con- 
segna. Gentili offerte sub «Serietà» al 
Piccolo. 1249; 


piano e francese per 
conversare: a’ passeggio. Offerte. al. Pic- 
colo sub «Passeggio». 5556 
Î ‘AESTRA cerca maestra spagnuola, indi- 
gena. Offerte sub «Spagna» al Piccolo. 
5591 
IORNALMENTE RIPETIZIONI tutte ma- 
J terie per studenti Ginnasi-Reali inferio- 
Ti, preparazione ragazzi avviamento scuole 
medie italiano-tedesche. Per adulti lezioni 
tedesco-italiano (corzispondenza-conversa- 
zione-grammatica), calligrafia. Gmeinbéck, 
Orologio 4. 1261 
ISTINTA signorina da lezioni di 
Indirizzo Piccolo. 
\[ROFESSORE qualificato per scuole medie 
impartisce, lezioni private matematica, 
fisica. Indirizzo Piccolo. 1154 
('OLTA signorina tedesca dà lezioni di te- 
desco, francese e piano a 30 soldi l'ora. 


piano. 
114 


Gentili offerte «M. 34» Piccolo. 1149 
SUDO linguistico - commerciale Cernè 
SI (Corso. 39). insegnasi conversazione, 


grammatica, corrispondenza tedesca, ita- 


liana, aritmetica commerciale, tenitura li- 
bri, 


dattilografia. Lezioni separate: cin- 


Quanta-ottanta soldi. Studio Cernè, Corso 
5 


EFITTANZ 
(I casetta quattro, cinque stan- 
ze oppure villino vicino città, prendereb- 
besi affitto. Offerte «Casella 71» posta Ter- 
gesteo. 5543 
FFITTASI prontamente spiendido quar- 
tiere due stanze, camerino e cucina, ac- 
qua, gas compreso, fiorini 2.40. Via Conti 
30, primo. Farchi. 1255 
FFITTASI stanza vuota grande. Paduina 


A 5, II 9. 1257: 
VERCASI bella stanza ammobiliata, in- 
gresso libero, casa quieta, per giovanot- 
to. Offerte sub «42» al Piccolo. 1170 
NERCANSI una 0 due stanze, possibilmen- 
te con cucina, elegantemente ammobi- 
liate, per distinta persona. C. Polesello, via 
Torre Bianca N. 28, primo piano, Se 
5) 


E RCASI stanza vuota, ingresso libero, 
primo, centro, prontamente 0 agosto, per 
scrittoio. Gentili offerte «Rappresentante» 
Piccolo. 5586. 
WERCASI stanza con costo, Acquedotto 0 
icinanze. Offerte «T. B.» Piccolo. 1168 
FFITTANSI camera ammobiliata, ingres- 
so libero, e un camerino. Via Beccherie 
imo. 5568, 
ASI prontamente stanza ammobi- 
due signori. Via Ferriera, 
casa nuova, di faccia Hott. 1200 
TASI prontamente camera ammobi- 
liata (escluse donne). Fontanone 21, II 
iano. 9874 
FFITTASI camerino ad onesto operaio, 
fior. 6, centrica posizione. Indirizzo Pic- 
colo. 128 
FFITTASI prontamente stanza bene am- 
mobiliata, ingresso libero. Largo Santo- 
rio 5, II. (Farneto). 9583 _ 
FFITTASI stanza ammobiliata, volendo 
osto. Cavana 2, portinaio. 5569 
FFITTASI 1. aprile camera grande bene 
ammobiliata, per due signori, ottimo co- 
sto. Nicolò Machiavelli 12, II, SANE 
5572, 


FFITTASI stanzetta ammobiliata. - Via 
Fonderia N. 10, III piano. 1238 
FFITTASI stanza ammobiliata, ariosa, 


ingresso libero, volendo costo; tratta 
‘mento famigliare. Via S. Michele 17, IL 
9877 


AFFITTASI Stanza ammobiliata, volendo 
costo. Acquedotto 73, primo, porta 2. 
n 1244 
qperrransi due stanze attigue, una ine 
gresso libero, desiderando costo. Indiriz- 
zo al Pi 9876 
PFITTANSI prontamente quartieri tre ca- 
mere, camerino, cucina, casa nuova. - 
Piccardi prolungata N. 858, dietro chiesa S. 
Nincenzo. 10; 
FFITTASI stanzetta chiara, preferibile 
Tagazzetto, volendo costo. Indirizzo Pic- 
solo. 1021 
FFITTANSI due quartieri pel 24 magrio, 
uno di tre camere, camerino, ‘cucina, 
cantina e giardino, l’altro di due camere, 
camerino, cucina e cantina. Via Piccardi 
N14. Il p. porta 15. 950 
FFITTANSI quartieri in amenissima po- 
sizione di 2, 3, 4, 5, 8 stanze, cucina ed 
accessori, acqua, gas. Indirizzo He 


FFITTANSI stanze ammobiliate. Via 
caccio 11, III, sinistra; vicinanze Stazio 
De IRE SIIT RIO 
FFITTASI prontamente stanza bene am- 
A mobiliata, disobbligata, due letti. Solita- 
rio 14, I piano. B5ICI 
FYFITTASI anche prontamente stupenda 


ferte sub «A. 315» al Piccolo. 1264 stanza ammobiliata fior. 12. Via Madon- 
ELLA oreficeria Pompili, Piazza Goldo-| na del Mare 19. II. sinistra. 975, 
| ni, cercansi operai orefici. 1263 AUELETASI bella stanza vuota, comodo 


9, IV. 1173. 
aservizi per alcune ore 
70010. 


fidare durante giorno bambina cinquen-|j 


crivere sub «Bonne» al Piccolo. 1247 
INA cuoca tedesca di Graz, parla sloveno, 
offresi prontamente. Indirizzo DEI 

115: 

Pe i eine 
IOVINOTTO italiano, capace fabbro mec: 
canico, cerca occupazione in qualsiasi 


derebbe bottega in consegna. Offerte Eu- 
timio Ollexoghiani, Piccolo. 5590. 

piccola famiglia. Acquedotto 47, piano- 
terra. 1243 

VIGNORINA cerca famiglie per cucire a 

giornata. Offerte al Piccolo SSN 
508: 


tore esercizio coloniali od altro, anche 
riscuotitore verso cauzione. Indirizzo Pic- 
colo. 114 
\IOTOGRAFO ritoccatore e copiatore, anni 
21, offresi. Indirizzo Piecolo. 1250 
\ONNE che paria tedesco e italiano cerca 
posto presso bambini. Offerte «Rita» al 
Piccolo, 


Piccolo. 956 


FERESI capacissimo  innestatore viti. a- 
mericane, assolto scuola agraria. 
1147 

IOVANE ventenne con perfetta conoscen- 
za italiano e tedesco, con cognizione del- 
lo sloveno, praticissimo ramo legnami 6 


rie «R. P.» Piccolo. 905. 
ORRISPONDENTE tedesco-francese 
cerca posto presso primaria casa. 

IDfferte Piccolo sub «Serio.. 1025 

NSI pratici conduttori con cauzione 
per trattoria, osteria, birraria, Caffè Gol- 


1184 
IONDUZIONE trattoria, Ditratia,, offronsi 
coniugi espertissimi, parlano’ tedesco, 


portinaio. 


va N. 14, porta 5. 


Indirizzo Piccolo. 
DI affittare slanzetta ammobiliata. Fom- 


tanone 24, II. porta 9. 1252 
DE affittare camera vuote con ingresso li- 
bero. Indirizzo al Piccolo. 1230. 
te. Informazioni Rossetti 8, 


fiorini affittasi Stanza ammoniliata. S, 
1140 


cucina, a signora sola, . presso. coniugi 
soli. centro. Indirizzo Piccolo. 1215 
AFFITTASI prontamente fino agosto, quar: 

tiere, centrica posizione, TI piano, 5 


stanze ed accessori. Indirizzo Piccolo. 192 


ERCASI garzona sarta uomo, con paga. mezzo lavorante caD& | + FITTTASI magazzini ine 
CU Fndinizze al Piccolo. FORLI Ai = 1201 economica. digicizzo no Me 
SROASI ragazza. sarta uomo. Indirizzo| 'ERCO garzona sarta da uomo, con Dacè | IFFITTASI bella stanza ammoniiiata 0 
ì, ccolo. 1176 Di 10 vuota, ingresso libero. Farneto 38, secon- 
(EESo brava gm buoni attesta RES TO. E per mezzo I RSCA IO CRE do. 1175 
ti. Via Lorenzo Gatteri N. 22, II piano. |A&Xca libreria Chiopris ___________555 FFITTAN ili 
sa NE ro signori: Tiamercasiinsrinii TTANSI camere! bene ammobiliate, 


volendo. costo, pure due letti, Solitario 
III. porta 18. 1187 


cuci 
1197 


AE FANSI in campagna camera, 
i na. Indirizzo al Piccolo. 
FFITTASI stanza ‘ammobiliata, ingresso 
libero, altra due letti, Valdirivo 23, II, 5. 
1208 


FFITTASI magazzino grande, chiaro, 


pic- 
Fi colo affitto. Acquedotto 17. 


Rivolgersi 

i 5555__ 

Li FFITTASI bella stanza ammobiliata par 
chettata, Cecilia 13, II 


1167 _ 
WFTFITTANSI in campagna, Molin grande 
148, Scorcola, vicino villa Reinelt,; 2 


quartieri di tre stanze, cucina e due stanze 
cucin tta. 1134 


spiendida stanza ammiobiliafa 


CSR 
À presso distinta famiglia. Stadion 29, III. 


5561 
FFITTASI bellissima, stanza ammobilia- 
ta, modicissimo prezzo. Vincenzo Sceus- 
di prima. sinistra. 5508 
FFITTASI via Istituto N. 39, camera am- 
mi 


KE Obiliata, I p., ingresso libero. 1213 
AFFITTASI prontamente portone, con ma- 
gazzinetto per uso vendita, splendida 


posizione; pressi Piazza Goldoni. Indirizzo 
al_Piccolo. 
NIE vuota, bella, buona posizione, e- 
|) ventualmente cucina, affittasi. Indirizzo 


Piccolo, 1235, 


PRONTAMENTE sifittasi stanza ammobi 


1195, 


liata Corso 30, p. secondo. 1236 
RONTAMENTE affittasi stanza ammobi- 
liata, ingresso libero. Via Deo ode 


secondo. 1 


Indì- NEANZA ammobiliata, ingresso libero, di- 


rimpetto Giardino Pubblico, affittasi, é- 


‘|ventualmente costo viennese. Indirizzo Pie- 
colo. ad 


12 
QUANZETTA ammobiliata, volendo costo, 
affittasi persona civile. Foscolo 8, III. 


1222 


ie. Via Cecilia 6, IMI 5576. 
persona seria, distinta, affitterebbesi @- 
legante stanza, vicinanze Piazza ONE 
RE 


WTANZA ammobiliata alinasi proniament 


ILLEGGIATURA. Affittasi villino Barco- 

la due stanze elegantemente ammobilia- 

II, sinistra. 
1180 


Lazzaro 10, IV, destra. 


9 } agosto affittansi stanze vuote, como- 
do. cucina, prezzo mitissimo, Indirizzo 
Piccolo. 1137 
\ TLLINO da affittare, sole atsnze, giardi- 
no ombroso, cinque minuti tram Belve- 
dere. Indirizzo Piccolo. 1162 
DA affittare prontamente quartiere di tré 
camere, camerinò, soffitta, acqua. Via 
Carradori N. 9. Il piano porta 6. 771 
UBAFFITTASI prontamenie bellis» 
sìmo quartiere nuovo, quattro 
stanze f, 318, pagamento mensile. 
indirizzo Piccolo, 1221 
ISTINTA signora affitta splendida stan- 
za, ottimo costo, distinto signore. Laz- 
zaretto vecchio 25, I, sinistra. 1189 
UE camere bene ammobiliate con due 
letti, prezzo mite, Corso 31, piano terzo, 
Romanelli. 


sto. Crociera 2, H, porta 6. 1168 
AMPAGNA Roiano, amenissima posìzio: 
ne, affittasi prontamente quartiere due 
Stanze, cucina. Indirizzo Piccolo. 1155 
ICINO Caffè Secession 
mente ammobiliata, primo, affitta picco- 
la famiglia. Indirizzo Piccolo. 1218 
FFITTO a buon giovane stanzetta disob- 
bligata, volendo costo. Indirizzo Po: 


vorevolissimo prezzo, due stanze chiare, 
parchettate, comodo cucina, a persone ci- 
vili. Indirizzo Piccolo. 1225 
GGIUOLO, quattro stanze, stanzino, ac- 
cessori, primo, affittansi. Piazza Valle 2. 


ER soltanto 16 fiorini mensili, tutto com- 
preso, causa partenza, affittasi quartie- 
re due camere, cucina, acqua, gesso. Via 
Alfieri 3, pianoterra, sinistra. 1161 


ACQUISFEEMENDITE:/D'OCCHS) 


GOT ANEI barili e botti qualunque ca- 
tegoria. Offerte sub «Barili» al Piccolo. |! 
979 
NEILE a 6-8 remi, in buono stato, acqui: 
sterebbesi. Offerte sub «A. V.» ‘al Pic- 
colo, 1031 
COUISTEREI prontamente bicicletta. ot- 
A timo stato, primaria marca. Offerte «Bi 
cicletta» Piccolo. 1256 
osi sacchetto seta nera, forte, per 
signora. Offerte sub «Seta» al LICEO 
1198 
OTTI di castagno per vino bianco acqui: 
X sterebbersi. Indirizzo al Piccolo. © 1226 
MERCE letti, usati da uno e due per- 
sone, miacchine cucire, armadi, chiffo- 
nieri, lavamani, credenze, sedie, tavoli, 
qualunque alrto mobile, anche nuovo. Bar- 
riera vecchia 25, Ill. Luigia. 5979 
A COUISTASI cancello. ferro usato a due 
battenti di 52+3.15. Indirizzo al Piccolo. 


1150 
RANCOBOLLI provvisori Serbia, antichi 
e moderni di. Creta cercansi. Indirizzo 
’iccolo. 1211 
A vendere due lettiere con elastico in 
buono stato. Via S. Spiridione 6, pa 


90 
DE Vendere trattoria bene avviata, posi: 

zione splendida. Indirizzo al Piccolo. 

, 1248 
(ES vendere un villino vicinanza Trieste, 
con stalla, rimessa, orto e campagna: 

Indirizzo al Piccolo. 1194 
A. vendere diverse ville e villini in varie 
posizioni, si scambiano anche con case. 
Da vendere diverse case nuove, rendita 9%. 
Acquistansi fondi. Disponibili 500.000 coro- 
he, per prima intavolazione al 44%, secon- 
da intavolazione al.5%. Rivolgersi al Caffè 
Tommaso giornalmente dalle 8 alle 9, ,0p- 
pure per lettera ‘al banco a Rodolfo Stei- 

dler. 1979 
ENDESI botteghino frutta erbaggi, bene 

avviato. Indirizzo ‘al Piccolo. 971 
ENDONSI due soprabiti, due vestiti nuo- 
vi uomo, prezzo favorevole. S. Caterina 

1, primo. 1267 
ENDONSI sedie ed invetriato di trattoria 
in buonissimo stato. Indirizzo ai Flc- 

colo. 1179 
ENDESI a prezzi derisorì grandiosa par- 
tita magnifiche confezioni per signora. 

Via'S. Caterina 8, casa Duma: 1 


ENDONSI ‘due biciclette donna 


te». Via S. Francesco 15, I. 1153 
ENDONSI diversi anelli oro, dippiù bel- 
lissime viti. Indirizzo al Piccolo. 1241 


ENDESI mancanza spazio una bellissima 
stanza letto noce ‘americana scura, ga- 
rantita parecchi anni, metà prezzo. Fosco- 
lo_21, corte, falegname, 5592 
ENDESI mandolino napoletano, buonis- 
O vote, quasi nuovo. Indirizzo al ‘Pic- 
colo. 
{Enpesi causa immediata partenza 3-6 
di carato sopra piroscafo, condizioni 
buonissime. Via Chiozza 15, deposito vini. 
1253 
NENDESI apparato gas acetilene, tre fiam- 
me; inoltre biciclette. Androna del Moro 
9, corte. 1044, 
ENDONSI detto, susta, sgabello. marmo, 
nuovi, ordinati; esclusi rivenditori. In- 
rizzo, Piccolo. 1234 


VENDESI botteghino frutta erbaggi e com- 
mestibili, bene avviato. Indirizzo al Pic- 
colo. 1196 
VENDE I splendido lettino quasi nuovo 

per. bambino. Prezzo mite. Maiolica. 17, 


rimo. 5564 
VENtose portone legno rovere; serra- 
menti per magazzino. Grumula 4, se- 


CRE RE NS EA REA 7 

SESENDIDA Lampada a petrolio vendesi, 
prezzo modicissimo. Chiozza 5, TAO: 
EMONTOIR d'oro con catena vendesi per 
fiorini 85. Acquedotto 47, GRA 

EAZaZIO e /fiauto orchestra, ebano, qua: 


si nuovi, vendonsi mite prezzo. IO 


Bi, 
1164 
DISTINTA famiglia tedesca affitta  bellajè 
stanza ammobiliata, eventualmente co-|ceriì. 


sianza elegante E 


È N. 12, IMM. 
ene ESSO dispiaceri invitata persona ben 


di domenica, di portarlo al Piccolo. 


svaniti. DEE 
INI Non dimenticai speranza. 15 febbra- 


trino., Mediazione esclusa. 


lare 6°, con 
ordine. 


neto_32. 


rintia). 


SICURA guarigione dei calli mediante il 


dotto 14. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI. 


TRES improvvisa partenza vendesi pron 


amente splendida stanza letto con mar 


mi neri di Sant'Anna; costò fiorini 280, ven 
desi, anche con le suste muove, fior. ‘160. In 


dirizzo Piccolo. 1278 
IERI € caffè centrica posizione vens 
839 


desi. Indirizzo al Piccolo. 


[ARRETTO ‘a quattro ruote vendesi 


giornata. Indirizzo Piccolo. 1266 
MASResda cucire servibile per e 


calzolai vendesi prontamente fior, 20, « 


Via Panfilo Castaldi 10, primo, sinistra. 


5589 


PRE comprita vendita osterie, trattorie, ri. 


volgersi Nicolò. Cucagna, 
‘aria Melone. 


Beccherie 7, 
1165 


1178 
\ASTONE rinvenuto; legittimo proprieta» 
Do Dpuò ritirarlo negozio Hubmann, a 

s0 19. 


120 
U smarrito certificato moralità, Andrea 


Nolich; ‘onesto rinvenitore pregato Por 


tarlo Piccolo, 1249 
QMIARRITO domenica medaglione oro con 
testa donna smalto. Trattandosi cara 
memoria, onesto rinvenitore riceverà. gene- 
rosissima mancia portandolo Acquedotto 
1132. 


251 
EDEREBBESI per maggio o agosto a.ia-|21, terzo, destra. 


MARRITO sabato mezzanotte Via Cassa 
Risparmio, stola «moufion» caffè. Gene- 


rosa mancia all’onesto rinvenitore chela 
porterà Via S. Giovanni:4, IV, sinistra. 


1158 


5580. QIAHELTO portamonete dalla Piazza Pon- 


terosso alla Via delle Poste; 
ortandolo Piccolo. 


mancia 
1159 


IPrrre: servente smarrì portamonete con 


9 corone, mancia portarlo via Po) 
LL 


nota, che fu veduta raccogliere ombrel- 
o perduto atrio Politeama nel pomeriggio 
1214 
in) 


(a 


VER 


pprstRi Cantori. Semper Ave 23. La lec- 


ture était sans doute interessante. DER 


moins Ave. 


TOLA 1000 favorisoi ritirare. Saluti Vit: 
torio. 1269, 


IETE persuaso ciò che ‘dissi era verità? 


Sarei infelice se quei dubbi non Togo 
113: 


io, prego anzi d'inviarmi in iscritto, per 


accertarmi della mia supposizione al Pic- 
colo sub _eViola» Viola. 
'ATRIMONIO. Giovanotto seria pos. 


ne 
cerca signorina buona famiglia con do- 


te, scopo matrimonio. Scrivere sub «Feli- 
cità» Posta restante Pirano-Istria. 


5549 
(CCASIONE matrimonio andato monte, 
stanza letto completa noce chiara, seces- 


sion, lavoro eseguito artista triestino, mar- 
mi, da' scegliersi; visitare qualunque ora. 
Campo S. Luigi N. 3, falegname; androna. 


5592 


|IMEIEORIO: stipendio 3800, quarar- 


tasettenne, vedovo, solo, costret. 


to, circostanze speciali, ricorrere 


giornale, desidera conoscere, sco= 


po matrimonio, signorina colta, 
sana, simpatica, affettuosa, di ci. 
vile, agiata famiglia, con dote. Pro: 
poste «Risurrezione» 
trale, 


posta cen 
indicando espressamente 
ISicC EN: Sola fari re FO Ccom 

[EDESCA trentacinquenne, domestica adi 

bita a mansioni fini, possiede 800 fiorini 
in contanti, desidera fare la conoscenza, a 
scopo matrimonio, con signore in solida 
posizione. Gentili offerte dirigere fino al 25 


‘corrente fermo in posta sub NT 


TIOVANE cerca capitalista con 5000 corone 


per industria lucrosissima. Offerte sub 
«Intraprendente» Piccolo. 1131 

[ERCASI mutuo 25-30 mila corone, 

pagabili sei annî interesse sca» 
‘aranzia primissimo 
©Otferte sub «<Renzoni: al 


Piccolo. 1156 


RANCOBOLLI per collezioni. Specialità 


cartoline artistiche per. pittori, cartoline 


parlanti, mistero, automatiche, cioccolata, 


VESDONSI prezzi. vantaggiosissimi magni-| dipinte, intagliate a mano ecc. Saponì, 
i fici divani, starize complete, singoli :mo-|profumerie. Prezzi mitissimi. Soltanto Sta- 
bili. Acquedotto. 3,. Dalla Torre. 1191 |dion 5. n 1192 


0i. Indirizzo Piccolo. 
INIUGI soli prenderebbero ragazzino 0 
rina a costo. Indirizzo al E: 


QARTA eseguisce eleganti vestiti f. E 


ONNA di cuore prenderebbe creaturina a 
1240 


costo. Indirizzo al Piccolo. 
ACGHETTINI da. signora’ 4.50, , è 
8:50; paletoncini 6:50, 7.50, 8.50, 10.50, 
12.50: 14.50 e più. Jess, Barriera 15. 5595 
IODELLI originali Parigi, Vienna, non- 
chè grande assortimento paglie sguarni- 


50, 


te, fiori. ed altre guarnizioni. Negozio da 


stiano 7. pb 


PIANINI, pianoforti in assortimento, scam: 


bio, noleggio, vendita anche rate. Stabi- 
ento pianoforti Cavana 13. 1272. 
ORNALI di moda: ‘italiani, ungheresi, 
tedeschi, francesi, ricca scelta, campio. 
nario visibile, accetta abbonamenti pronta 
consegna. Libreria Chiopris, Trieste cl: 


me. 


ATUOVO metodo per allargare stivali a soli 


20 soldi al paio, dopo il E 
LIO oliva puro finissimo della Grecia uso 


famiglia, vendesi. Torre Bianca 25 ra 


cerotto che vendesi nella farmacia Sut- 
tina. 4643 


RTICOLI igienici dozzina corone 2, 4, 6, 


8,10: spedizione ovunque. Wohl, Trie- 
Piazza Borsa 3. 9875 


TRTICOLI igienici originali francesi doz- 


zina corone 4, 6, 8, 10. Steidler, Acque- 
‘1329, 


Via Sanità 23-25. 


Piccolo. Incanto. che verrà ‘tenuto mercoledì 16 marzo 


IALEGNAME vende, per occasione stanze 
letto,: pranzo ‘solidissimamente lavorate, 
Cecilia 14, 5568. 
TI d'occasione vendonsi buo- 
nissimo prezzo. Deposito mobili Raffaele 
Italia, via Malcanton. 5594 
'AGCHINA cucire Singer nuova vendesi 
causa partenza. Via Cavazzeni 9, DER: 
559: 
ILLINO nuovo, bellissima posizione, cit- 
tà, vendesi prezzo favorevole. Indirizzo 
Piccolo. 1136 
VENDO canapè, sei sedie, stoffa fina, qua- 
si nuovo fiorini 20; canapè con quattro 
poltrone fior. 115; vetrine da cucina fine- 
mente lavorate, colorite, rovere, noce fior. 
14. Via Scuola nuova 4. 2 1207 
TATTERIA bellissima, posizione centrica, 
piccolo ‘affitto, cedesi buone condizioni. 
Indirizzo Piccolo. 1210 


'ASIONE vendonsi: due Jet alti, nuo- | 
vissimi, tappeto, tavolo fondo, letto lu- 


cido usato con susta. riuovissima, tavolo 
mosaico, poltrone, sedie, divano secession 
nuovissimo, fiorini 15, divano testiera apri- 
bile, altri mobili. Barriera vecchia 14, pri- 
orta 6. 5578. 
doppio uso, robusti, alti 155, da 
vendere. Indirizzo Piccolo. 1216 
ATTERIA ottima posizione vendesi buone 
condizioni. Indirizzo al Piccolo. 1265. 
CCASIONE vendesi splendida cassapanca 
intagliata. Madonnina 19, primo Sa: 
1262 


MES partenza vendesi cucina econo- 
‘mica bene avviata, con.tutti utensili. In- 


© UTILE per commercianti giacchè im- 


x dalle ore 9 ant. alle 12, 
Lettiere di ferro complete con suste di 


ferro .e materassi. chiffonier opaco, reposè, 
sedie di'canna d'India, orologio remontoir 
d’oro da signora, scansie di negozio, lava- 
mano con marmo e. specchio, sgabelli ‘con 
marmo, oggetti minuti di cancelleria. 


Ammalati di petto e di emottisi 


ricevono informazioni sòpra sicura guarigione da 
un'ammalato di petto guarito. Scrivere in tede 
sco .a_ E, 


FUNKE, Berlino, Honiggratzerstrasso 49, 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANGOGIRO n 3/7 


con prelevazione a. vista verso chèques 
dalle 9 alle 5. 


porti non. grandi si possono prelevare 
anche nelle ore. che sono chiuse le 
altre Banche. 


tanca 


della solitudine, desidererei SPOsare signo» 


jrìzzo Piccolo. “(li {re di carattero, che possegga qualche: so- 
IANINO  néro, usato, moderno, bellissi-| stanza. Sono orfana, da poco maggiorenne, 


mo, voce stupenda, vendesi, Indirizzo. al 


Piccolo, 1958 


in seguito alla morte del mio tutore. Ho 22 
anni, sono Cattolica, ho una dote di 360,000 


IANINO: magnifico, Voce stupenda, ven-| corone. Signori che hanno serie intenzioni, 


zo al Piccolo. 17 


ro. cimitero cattolico vendereb- 


favoriscano spedire Offerte sub FELICITAS, 
fermo ‘in ‘posta ‘a Szolnok (Ungheria). Le 
lettere anonime mon si prendono in consi. 


besi condizioni favorevoli. IUzoi derazione. Le offerte vengono estradate sol- 
condi RE 


Piccolo. 


tanto Verso ricevuta dell'avviso, 


